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EMILIA-ROMAGNA

Poche piogge, scatta
l'allarme siccità
allarme siccità in Emilia-Romagna.

1 A lanciarlo è il Cer (Consorzio di
bonifica per il Canale Emiliano Roma-
gnolo), che ha già attivato le misure di
emergenza con una distribuzione re-
cord di 150 milioni di metri cubi d'ac-
qua prelevata dal Po a beneficio delle
colture e dell'ambiente.
Dall'inizio dell'anno la quantità di

precipitazioni accumulate in regione
ammonta a circa 170 millimetri, ov-
vero la metà esatta della media delle
piogge del periodo. «Siamo arrivati al
punto che la pluviometria regionale è
di almeno il 40% inferiore a quella di
Haifa, in Israele» ribadiscono dal Cer.
A preoccupare è soprattutto il livello

del Po, sceso dì circa i125-30% secon-
do i più recenti dati diffusi dall' auto-
rità distrettuale del Fiume Po. In Emi-
lia-Romagna scorre al momento solo
l'acqua del Cer, considerato che la som-
ma delle portate dei fiumi appenninici
regionali non arriva a metà di quella
del canale, che oggi è dì 55 metri cubi
al secondo sollevati dal Po.
In questa situazione la Giunta regio-

nale ha approvato una deroga al blocco
dei prelievi dì acqua da fiumi e torren-
ti, scattato dal 13 luglio, che potranno
essere effettuati per l'irrigazione di
soccorso, alle colture.
La Regione ha poi varato un nuovo

strumento informatico che, da oggi
fino al 30 ottobre, consentirà di cono-
scere con un semplice click da quali
corsi d'acqua è possibile attingere per
irrigare i campi.
Il nuovo sistema si basa su una map-

pa dell'Emilia-Romagna consultabile
online sul sito di Arpae dove, attra-
verso tre colori, sì individuano imme-
diatamente le possibilità di prelievo in
ciascuna zona del territorio. In parti-
colare, sono rosse le aree dove sarà
in vigore il divieto di prelievo e verdi
quelle libere da vincoli. M.O.
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IL GAZZETTINO

Allarme siccità
nelle campagne
A rischio 1'80%
della produzione
>Appello della Cia che parla di dati
impietosi e chiede aiuti alla Regione

PORTOGRUARESE
È allarme siccità nel Veneto

orientale. A lanciarlo è la Confe-
derazione italiana agricoltori
della Città metropolitana di Ve-
nezia che, basandosi sul bolletti-
no delle precipitazioni della sta-
zione Arpav di Portogruaro-Li-
son, parla di «dati impietosi».
Solo duecentosei millimetri di
pioggia in due mesi. La siccità
starebbe provocando danni irre-
versibili e gli sporadici tempora-
li non porterebbero sollievo, an-
zi. Secondo l'associazione per
chi non ha la possibilità di irri-
gare la prospettiva è di perdere
1'80 per cento della produzione.
«Mais, barbabietola, soia, vigne-
ti, tutto sta soffrendo. Sperava-
mo in un clima più mite, ma, co-
me si dice, - conferma Paolo Va-
lerio, che ha un'azienda agrico-
la a Concordia Sagittaria - non ci
sono più le mezze stagioni. I ter-
reni sono aridi, il caldo soffoca
le piante». L'unica soluzione,
adesso, è ricorrere all'irrigazio-
ne artificiale. «Faccio partire le
pompe tre volte al giorno, non
era mai successo. I costi per noi
agricoltori - aggiunge Valerio -
sono enormi: di questo passo
andremo in perdita».

PARADOSSO
«Nel Portogruarese - aggiun-

ge un altro agricoltore, Casimi-
ro Andretta - la situazione è an-
cora più paradossale. Negli anni
scorsi il Consorzio di bonifica
ha effettuato dei lavori. Non so
se sia stato sbagliato qualche
calcolo, ma nei canali non arri-
va acqua. A Sindacare, a Caorle,
in tutta la zona, non c'è un goc-
cio d'acqua irrigua. Già dobbia-
mo fare i turni perché arrivi il
nostro momento per attingere,
ma quando tocca a noi i canali
sono secchi». A livello regiona-
le, la Cia, insieme alle altre asso-
ciazioni agricole, ha chiesto alla
Regione Veneto il rilascio di un
supplemento di carburante agri-
colo agevolato per andare in-
contro alle esigenze di maggio-
re irrigazione dei campi coltiva-
ti e salvare i raccolti. «La que-
stione è molto seria ha affer-
mato il presidente di Cia Vene-
zia, Paolo Quaggio - perché
l'agricoltura non può affidarsi s
alla pioggia o affrontare la que-
stione come se fosse un'emer-
genza. Dobbiamo convivere con
l'aumento della temperatura e
con la siccità. Nel nostro territo-
rio - ha aggiunto Quaggio - ser-
ve un piano invasi, utili anche
durante eventi alluvionali, so-

EMERGENZA La strada ora è l'irrigazione artificiale con costi sostenuti

prattutto di piccole dimensioni.
L'agricoltura ha bisogno di ac-
qua, occorre fare provvista
quando ce n'è in abbondanza
per poterne disporre quando
manca. Gli interventi di tutela
dell'equilibrio idrogeologico in
capo ai Consorzi di bonifica so-
no importanti ma bisogna pen-
sare alla quotidianità. Siamo
pronti a fare la nostra parte: gli
agricoltori conoscono il territo-
rio e le sue esigenze: studiamo
assieme le soluzioni di lungo re-
spiro, per dare certezze al mon-
do agricolo».

Teresa Infanti

Allarmeitá
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DI VICENZA

BONIFICA BRENTA Un milione di euro in interventi di ripristino

Consorzio, bilancio sano
e record di energia pulita
Il presidente Enzo Sonza:
«Gestione oculata, nessun
aumento di contributi
da sei anni a questa parte»

Se Quasi un milione di euro
per gli interventi di ripristino
dei danni ai manufatti di pre-
sa nei tratti di Brenta in Co-
mune di Bassano. Nello speci-
fico, il Consorzio di Bonifica
Brenta ha ottenuto un finan-
ziamento di 940mila euro
per queste operazioni, che so-
no già state avviate. Nel corso
del 2020, inoltre, buona par-
te del Bassanese è stata inte-
ressata da interventi del Con-
sorzio. In particolare, e con fi-
nanziamento pubblico otte-
nuto dallo Stato e dalla Regio-
ne, è stata realizzata una cas-
sa di espansione sulla roggia
Giustiniana Manfrina in via
Novellette in Comune di Ros-
sano (280mila euro), sono
stati sistemati alcuni canali
consortili lungo le strade co-
munali e ciclabili di Rosà
(180mila euro), è stato risezio-
nato l'alveo dello scolo Torre-
sino, con il rifacimento dei
manufatti idraulici esistenti
nei comuni di Nove e Marosti-
ca (550mila euro). In questi
giorni l'assemblea del Consor-

Lavori Un intervento del Consorzio di bonifica Brenta

zio, capeggiato dal presiden-
te Enzo Sonza, ha approvato
il bilancio consuntivo. C'è un
avanzo di amministrazione
di 506mila euro, che va a som-
marsi ai 488mila provenienti
dai bilanci precedenti, per
una disponibilità totale di
994mi1a euro. Una parte si è
deciso di accantonarla per
crediti inesigibili a seguito
della crisi economica. «Negli
ultimi sei anni - afferma inol-
tre il presidente - non abbia-
mo aumentato i contributi
consortili». Le entrate con-
suntive nel 2020 hanno se-
gnato 29.360.801 euro e
29.787.226 le uscite. La diffe-
renza tra uscite e entrate pa-
reggia con l'utilizzo degli
avanzi di bilancio degli anni
precedenti, che sono stati de-

stinati a investimenti. I contri-
buti ordinari nel 2020 sono
stati pari a 12.006.670 euro,
di cui 5.944.838 euro per con-
tributi di bonifica, 4.260.626
euro per contributi irrigui,
1.746.666 euro per contributi
vari e 54.540 euro per il con-
tributo manutentorio regio-
nale. «Il nostro è un bilancio
sano - chiude Sonza - che ci
permette di proseguire nella
politica di investimenti».
Il Consorzio è attivo anche

nella produzione di energia
pulita, grazie all'attività di ot-
to centrali idroelettriche.
Nello specifico, nel 2020 so-
no stati prodotti 12.843.773
chilowattora, la produzione
massima nella storia dell'En-
te. E.S.
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■ CAOS ESTATE I cittadini alle prese con la duplice emergenza nel fine settimana

Tra crisi idrica e roghi di rifiuti
Fuoco ai sacchi di spazzatura accumulati. Carenza d'acqua per un guasto

di PATRIZIA SICILIANI

E la chiamano es tate... quella, croto-
nese. La città capoluogo arde dalla
sete e per i roghi dolosi di rifiuti.
L'emergenza idrica si è palesata ve-
nerdì, giorno in cui si sono rotti i
tubi della condotta di Belvedere
Spinello, che è la condotta che ser-
ve gran parte del territorio comu-
nale di Crotone, «La perdita d'ac-
qua è gravissima, il danno è ingen-
te», si legge nei bollettini diramati
dal Comune. Le squadre del Con-
sorzio di bonifica ̀ Ionio Crotone-
se" sono al lavoro da venerdì. ed
hanno continuato a lavorare anche
nelle ore notturne, sotto le luci del-
le fotocellule, per svuotare il pozzo
danneggiato e per poi procedere al-
la riparazione della condotta. La
fase successiva è la riapertura del-
la conduttura per consentire lo
scorrimento dell'acqua verso i ser-
batoi cittadini che dovranno riem-
pirsi. B ripristino della fornitura è
previsto nel corso della giornata
odierna. Il sindaco Voce si tiene
continuamente aggiornato sui la-
vori in corso: si è pure recato pres-
so la condotta di Belvedere insieme
al responsabile della protezione ci-
vile comunale, l'ingegnere Cieco-
piedi. Come viene gestita l'emer-
genza? Intanto, come detto, si è at-
tivata la protezione civile, mentre
la società Sorical sta fornendo 100
litri al secondo alle au-
tobotti e Congesi ha
messo a disposizione un
numero verde per la se-
gnalazione dei casi di
emergenza. Quasi con-
temporaneamente alla
crisi idrica si è presen-

II sindaco Voce sul luogo del guasto alla condotta

tamente tossiche e cancerogene,
sprigionate dai roghi appiccati ai
rifiuti, contaminano aria, acqua,
terreno, piante, i panni stesi, la sa-
lute dei cittadini e degli animali e
l'intera catena alimentare. Gli epi-
sodi, che si sono registrati negli ul-

timi due giorni sono al-
larmanti. Venerdì, per
esempio, sono dovute
intervenire tre squadre
di vigili del fuoco per
spegnere i roghi accesi
nei pressi diPraiolonga
e sopra, la Casarossa.

Oggi

il ripristino
della fornitura

tato il grave problema
dei roghi dolosi. Alcuni cittadini
hanno. forse, pensato che dare fuo-
co ai sacchi di spazzatura, accumu-
latisi sotto le loro case o nei parag-
gi, fosse la soluzione più efficace
per eliminare brutture. cattivi odo-
ri, scarafaggi e topi. La "soluzione"
del funnnànerñannnra.nifi dennn-

Sabato, i vigili hanno
dovuto domare un altro incendio
di rifiuti lungo la strada per Capo
Colonna. Un quartiere in cui scop-
pia un incendio dì questo tipo ogni
dieci-quindici giorni è Largo
Sant'Antonio. E' emersa pertanto
la necessità di prevenire l'incendio
eietvmetinn riell'immnnrlizia n il

bienta.le. L'auspicio è che riparta. al
più presto la raccolta dei rifiuti a
Crotone e provincia, prima che sia-
no irrimediabilmente compromes-
se la salute delle popolazioni, la
stagione turistica e l'economia
dell'intero territorio crotonese. Il
braccio di ferro in atto
tra il sindaco Voce, che è
sostenuto da altri sin-
daci, e la Regione Cala-
bria origina da.11'ordi-
na nza emanata dal pre-
sidente, Nino Spirll, che
ordina alla società So-

2021. Spirli ha riconosciuto alla
Sovreco la tariffa massima di con-
ferimento pari a 180 euro per ton-
nellata di rifiuto, oltre ecotassa,
stabilita sulla base dei prezzi di
mercato praticati per l'operazione
di smaltimento di rifiuti speciali

non pericolosi. Il sinda-
co Voce contesta sia la
scelta di dirottare a Cro-
tone i rifiuti di tutta la.
Calabria sia il costo del
conferimento, che con-
durrebbe al fallimento
molti Comuni del Croto-

Braccio di ferro
tra sindaco
e Regione

vreco di accettare nella
discarica per rifiuti pericolosi e
non, alta in località Columbra nel
Comune di Crotone, i rifiuti non
pericolosi, prodotti dagli impianti
di trattamento regionali pubblici e
privati al servizio del circuito pub-
blico, sino a un quantitativo massi-
mo di non tonnellate al ❑'inrnn rnn

nese. La presidente di
Legambiente Calabria, Anna Par-
retta, denuncia: «non si diffonde la
raccolta differenziata in tutti i Co-
muni calabresi, non si aprono nuo-
vi impianti di riciclo e quindi si ri-
corre sempre alla solita aberrante
soluzione dello sme ltimento in di-
cra.rirsa.n TTrmnnn- nome g,-,stiene la.
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L'INGEGNER TASSELLI

«Arriveremo a 20 milioni di metri cubi
e contrasteremo il cuneo salino
Serviranno anni per questo obiettivo»

GROSSETO. Oltre la metà
dell'acqua distribuita in To-
scana per l'irrigazione col-
lettiva è appannaggio del
Consorzio di bonifica 6 To-
scana sud. A seguire in que-
sta particolare classifica c'è
il quantitativo del compren-
sorio aretino, che conta sul
grande bacino di Montedo-
glio.
Praticamente dai 4,5 ai

5,8 milioni di metri cubi (a
seconda dell'anno) su un to-
tale di 9,3 milioni di metri
cubi distribuiti in regione.
«Purtroppo — chiarisce l'in-
gegner Roberto Tasselli —
l'irrigazione collettiva co-
pre solo il 9 per cento dei
consumi regionali, a fronte
del 67 per cento di emungi-
menti autonomi da pozzi o
corpi idrici, e del 24 per cen-
to alla voce "altro". Una vol-
ta completati i nostri investi-
menti, ma ci vorranno anni,
arriveremo a 20 milioni di
metri cubi, con vantaggi no-

tevoli per contrastare l'ab-
bassamento delle falde e
l'ingressione del cuneo sali-
no».
Entro la fine del 2021, sal-

vo imprevisti, saranno auto-
rizzati tre grossi interventi,
cui seguiranno le gare e l'av-
vio dei lavori a primavera
2022. Si tratta della messa
a nonna e del collaudo del
bacino di San Floriano, nel
territorio di Capalbio, con
la realizzazione della rete
di distribuzione, per 8,1 mi-
lioni, che servirà 400 ettari
coltivabili. Della realizza-
zione di un invaso nell'ex ca-
nale diversivo (Grosseto) e
dell'ammodernamento
dell'impianto irriguo di Cer-
naia, per complessivi 9 mi-
lioni, a servizio di circa 850
ettari. E infine dell'ammo-
dernamento della "presa"
dall'Ombrone di Alberese
per ottimizzare il prelievo e
sistemare i canali di distri-
buzione, dotandoli di un si-

stema di dighe gonfiabili au-
toregolate, con dislivello
tra monte e valle. Per 1,3 mi-
lioni, a servizio di 1.241 et-
tari coltivabili.

«L'obiettivo di questi in-
terventi finanziati da Mit e
Mipaaf, col piano irriguo na-
zionale — conclude Tasselli
— è quello di risparmiare ri-
sorse, tutelare la falda e con-
trastare l'ingressione del cu-
neo salino. Indirizzando l'a-
gricoltura verso colture so-
stenibili e tenendo basso il
costo d'irrigazione per gli
agricoltori in modo da soste-
nerne il reddito e aiutarli a
migliorare le rese coltura-
li».
Grazie all'irrigazione col-

lettiva, infatti, sarà più sem-
plice e produttivo coltivare
olivi, viti, cereali, foraggere
e pomodoro da industria,
ma anche colture orticole e
frutticole.

M.F.
<D RIPRODUZIONE RISERVATA

Grosse.

Stop al -tal da te" del pozzi
con lirrlgazioiic collettiva
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PROGETTO FINANZIATO I PROGETTAZIONE FINANZIATA IN PROGETTAZIOld

Stop al "fai da te" dei pozzi
con l'irrigazione collettiva
Il Consorzio bonifica 6 ha in programma investimenti per 42 milioni di euro
Invasi, opere di sbarramento e reti di distribuzione dell'acqua per usi irrigui

Massimiliano Frascino

GROSSETO. «Se le guerre del
)0( secolo sono state combat-
tute per il petrolio, quelle del
XXI secolo avranno come og-
getto del contendere l'ac-
qua». E il celebre monito pro-
nunciato nel 1995 da Ismail
Serageldin, ex vicepresidente
della Banca Mondiale. Consa-
pevoli che in provincia di Gros-
seto la gestione dell'acqua è
più che mai strategica per il fu-
turo, al Consorzio di bonifica
6 Toscana sud hanno messo
in campo un ambizioso piano
d'investimenti per 42 milioni
di euro, con interventi che
complessivamente riguarda-
no 8.863 ettari di territorio.
Dalla realizzazione di piccoli
invasi a opere di sbarramento
su fiumi e torrenti per creare
bacini di accumulo, fino alle
reti di distribuzione dell'ac-
qua per usi irrigui. Opere com-
plementari al lavoro periodi-
co di gestione del reticolo
idraulico per prevenire feno-
meni di dissesto idrogeologi-
co.
«Uno degli obiettivi cruciali

da raggiungere — spiega Fa-
bio Zappai orti, direttore del
Consorzio — è quello di affer-
mare il metodo dell'irrigazio-
ne collettiva in sostituzione
del "fai da te" basato sull'e-
mungimento dei pozzi a servi-
zio delle coltivazioni. E una
strada che richiede investi-
menti cospicui e un cambio ra-
dicale di mentalità, ma è l'uni-
co modo per gestire in modo
efficace la risorsa idrica, che è
un bene scarso, e di prevenire
fenomeni come l'abbassamen-

to delle falde idriche e l'ingres-
sione del cuneo salino». Il pro-
blema oggettivo è che su que-
sto fronte si scontano ritardi
pluridecennali, tanto che og-

gi, pur essendo il Consorzio di
bonifica 6 quello più avanti in
Toscana, coi suoi bacini di ac-
cumulo collegati a reti di di-
stribuzione dell'acqua, l'irri-
gazione collettiva è una nic-
chia che nelle media ufficiale
regionale riguarda appena il
9% dei consumi idrici irrigui
per le coltivazioni. Bacini e in-
vasi di cui si parla oramai da
anni, peraltro, sono presidi ne-
cessari anche a costituire riser-
ve di acqua potabile per i pe-
riodi di siccità, e punti di rifor-
nimento per l'antincendio.
Oppure, quando sono realiz-
zati con opere di sbarramento
su fiumi e torrenti, costituisco-
no anche un modo per re gima-
re le piene prevenendo eson-
dazioni e dissesto idrogeologi-
co.

«Rispetto a questo tema —
sottolinea l'ingegner Rober-
to Tasselli — è importante ca-
pire quanto sia strategica l'ac-

curata programmazione de-
gli interventi. Per avere un'o-
pera completata, infatti, pos-
sono volerci diversi anni per-
ché nel procedimento, a se-
conda del tipo di opere, inter-
vengono molti soggetti diver-
si. Semplificando, una volta
redatti i progetti esecutivi,
che devono prima essere fi-
nanziati, va poi trovata la co-
pertura finanziaria delle ope-
re, quindi va chiesta l'autoriz-
zazione, che spesso comporta
una Valutazione d'impatto
ambientale, e una volta otte-

nuta si può procedere alla ga-
ra d'appalto per individuare
l'impresa che realizzerà i lavo-
ri».

Un'occasione per ovviare al
cronico sotto finanziamento
di questo tipo d'interventi, po-
trebbe essere il Piano naziona-
le di resilienza e rilancio
(Pnrr). Ma non sarà scontato.
«Noi come Consorzio di boni-
fica 6— spiega il presidente Fa-
bio Bellacchi — abbiamo mol-
te progettazioni definite e fi-
nanziate. Ma ad accedere alle
risorse del Pnrr per le opere
ancora da finanziare, avrem-
mo senz'altro difficoltà. Per-
ché le regole europee preve-
dono l'avvio dei lavori entro
un anno da quando i soldi ven-
gono assegnati, e la loro con-
clusione entro il 2026. Sca-
denze difficilmente compati-
bili con le tempistiche ammi-
nistrative previste dal nostro
attuale ordinamento». Rispet-
to all'attuazione del Pnrr, pe-
raltro, molto dipende dai due
ministeri che di solito finan-
ziano le opere: il Mit (ministe-
ro infrastrutture e trasporti)
per gli invasi, e il Mipaaf (mini-
stero dell'agricoltura) per l'ef-
ficientamento delle reti di di-
stribuzione. Nel primo caso
mancano ancora le linee gui-
da. Nel secondo sono già state
definite. Ad ogni modo, a oggi
il Consorzio di bonifica 6 ha
già finanziate opere per 21,5
milioni, con lavori da mettere
in gara. O come il "tubone" in-
terrato di quasi due km (6,3
mm) che dalla "presa" della
Steccaia per caduta (senza
opere di sollevamento, ndr)
porterà acqua alla rete di di-
stribuzione irrigua che arriva

fino alla Trappola a Principi-
na a mare, inaugurato l'altro
giorno. Intervento che riguar-
da 3.300 ettari coltivabili, cui
presto seguiranno l'installa-
zione di contatori, rete di tele-
controllo 2.0 e sostituzione
delle vecchie tubazioni amma-
lor ate.  CAAPROMMNEMMUTA

FABIO BELLACCHI, PRESIDENTE
DEL CONSORZIO BONIFICA
DELLA TOSCANA

«Difficilmente
potremo affidarci
al piano nazionale
di resilienza, i tempi
non sono compatibili
con l'iter naturale»
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Nelle mappe del Consorzio Bonifica 6 Toscana lo stato degli interventi per la realizzazione degli invasi in provincia
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con rirriga/ione collet

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 9



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-07-2021
27la Nuova Ferrara

ARIANO FERRARESE

Il Palazzo Ottagonale risplende
con il centro civico e le sue sale
Un importante restauro riconsegna alla comunità l'edificio costruito ne11854
Gli spazi al primo piano dedicati ai pittori Nalin e Zanellato,Ilsindaco: è la storia
ARIANO FERRARESE. Il Palazzo
Ottagonale alcuni giorni fa
ha aperto le sue porte e si è
svelato al pubblico nella pro-
pria magnificenza. Dopo un
lungo e impegnativo recupe-
ro, la Villa Ottagonale è stata
inaugurata pochi giorni fa in
una giornata molto attesa dal
Comune, presente il sindaco
Gianni Michele Padovani.

LA DEDICA

La sala al primo piano è stata
dedicata ai pittori arianesi Ne-
vio Nalin e Alfredo Zanellato
(morto in maggio) e divente-
rà sala per mostre d'arte.
«Questo edificio è del 1854

- ha affermato il sindaco Pa-
dovani - ed è stato ristruttura-
to grazie a un cospicuo finan-
ziamento inserito nel pro-
gramma di sviluppo rurale».
«E una testimonianza di cultu-
ra e civiltà- ha detto ancora il
primo cittadino - e ora dob-
biamo iniziare a viverlo. Ospi-
terà i reperti archeologici ri-
trovati in zona Gombito ad
Ariano e ci auguriamo di inse-
rirlo, anche con la collabora-
zione dell'architetto Sergio
Fortini, in un percorso archeo-
logico con Adria e Ariano Po-
lesine (Museo di San Basilio,
ndr). Sarà anche la sede delle
associazioni locali e dei seggi
elettorali e sarà il centro civi-
co della località. La sala al pia-
no nobile sarà intitolata ai pit-

tori Nalin e Zanellato».
«La bonifica è un pezzo di

storia del nostro territorio -
ha poi detto Stefano Caldero-
ni, presidente del Consorzio
di Bonifica "Pianura" - que-
st'area è già patrimonio
dell'Unesco. Restituire que-
sto spazio ai cittadini, il cui ca-
none d'affitto simbolico per il
Comune di Mesola è di un eu-
ro per 99 anni, è fondamenta-
le. Il nostro territorio è ap-
prezzato da persone prove-
nienti da tutta Italia: si pensi
che da maggio a luglio l'han-
no visitato in più di 6mila.
Prendetevi cura di Villa Otta-
gonale, patrimonio di tutti».

«TERRITORIO AL CENTRO»

«Questo recupero - ha detto
la consigliera regionale Mar-
cella Zappaterra - è stato il
frutto di una straordinaria col-
laborazione in occasione del
Psr 2014-2020 e quel bando
fu un occasione eccezionale:
Codigoro e Mesola si portaro-
no a casa quasi un milione di
euro. Siamo all'inizio e non al-
la fine di un percorso; l'ammi-
nistrazione comunale ha ri-
spettato i tempi nonostante il
Covid e ha vinto un concorso
di progettazione a livello eu-
ropeo. Questo territorio è sta-
to inserito nella ciclovia Cadi-
ce-Limassol e adesso potrà
vantare anche un percorso ar-
cheologico, bisogna progetta-

re in grande e la Regione farà
la sua parte per questo incre-
dibile territorio. Ci siamo dati
come obiettivo quello di utiliz-
zare al meglio i fondi del Pnrr
(Piano nazionale di ripresa e
resilienza; ndr), fondi straor-
dinari per fare cose straordi-
narie e contribuire alla tra-
sformazione del territorio.
Questo è un nuovo inizio per
Ariano Ferrarese e per la ciclo-
via "Destra Po" . Crediamo
che le aree interne possano
avere un grande sviluppo; ci
saranno molte opportunità -
ha concluso- che potranno
esaltare il territorio».
Dopo il taglio del nastro, au-

torità e pubblico sono saliti al
primo pino dove la sala è sta-
ta intitolata ai pittori arianesi
Nalin e Zanellato. A parlare è
stata l'assessore alla cultura
Lara Fabbri. «Dedichiamo il
salone - ha detto l'assessore -
agli artisti Nalin e Zanellato e
questo spazio ospiterà la mo-
stra permanente relativa ai re-
perti di epoca romana trovati
negli scavi di Ariano. Questo
porterà vanto e lustro alla no-
stra zona».

IL RECUPERO

Strutturalmente il recupero
di Palazzo Ottagonale è stato
molto lungo e impegnativo.
Parla il progettista, l'architet-
to Amos Maccapani: «Abbia-
mo consolidato gli orizzonta-

menti (i pavimenti, i solai e il
tetto) con fasciature in fibra
di carbonio che ora sopporta-
no un carico da 500 chili al
metro quadro. La sala musea-
le del primo piano ha una co-
pertura in legno sostenuta da
due capriate da 12 metri cia-
scuna e 8 puntoni da 7 metri
l'uno, che disegnano la pian-
ta ottagonale».
E questo Palazzo Ottagona-

le si caratterizza anche per es-
sere un edifico ecologico, ac-
cessibile perché privo di bar-
riere architettoniche e con so-
luzioni tecnologiche moder-
ne. «Abbiamo rifatto tutti gli
infissi, le porte e gli impianti:
- prosegue Maccapani - elet-
trico, idrico e di climatizzazio-
ne. Il riscaldamento è a pavi-
mento con polimeri attivati
dall'elettricità prodotta dai
pannelli fotovoltaici capaci di
produrre 10 kilowatt. Per co-
prire l'eventuale maggiore
fabbisogno energetico, che
deve soddisfare anche l'ascen-
sore ed i fornelli ad induzione
della cucina, l'edificio dispo-
ne di una disponibilità di 30
kilowatt con prelievo dalla re-
te energetica. Il restauro ha
osservato le prescrizioni del-
la Sovrintendenza ai beni cul-
turali, le quali vincolano alcu-
ni elementi per il rispetto del-
la storia e del pregio dell'im-
mobile». 

Lorenzo Gatti

RIPR ODU ZIO NE RISERVATA
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Dall'alto in senso orario: l'inaugurazione di Palazzo Ottagonale; un interno e l'esterno dello storico edificio
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SAN PIETRO IN CARIANO II sindaco Zantedeschi pronto ad affrontare í costi per evitare danni seri come nel 2018

Le piogge violente fanno paura
Inizia. il piano arti allagamenti
II Comune interviene sul sistema idrico del paese con scoli ormai vecchi e insufficienti
L'operazione non è facile. Servono 17 milioni e mezzo di euro per difendersi al meglio

Lorenza Costantino

•• Piogge più violente e ab-
bondanti di un tempo, con
perturbazioni spesso estre-
me. Scoli vetusti e insufficien-
ti, quando non proprio ab-
bandonati, tappati e ineffica-
ci. Bisogna agire. A San Pie-
tro in Cariano si inizia un per-
corso impegnativo per la revi-
sione e il potenziamento del-
la rete idraulica di superficie
per lo smaltimento dell'ac-
qua piovana: un importantis-
simo «labirinto» fatto di pro-
gni (torrenti), canalette di
drenaggio e scarichi, su suo-
lo sia pubblico sia privato, in-
dispensabile per far scorrere
via le fiumane provocate da
forti temporali. Un sistema
che, però, negli ultimi cin-
quant'anni è stato spesso
sbarrato, troncato, in tubato
o deviato a causa della costru-
zione di nuove case e della
coltivazione sempre più in-
tensiva della vite; oppure è
scomparso per colpa dell'in-
curia e della mancata manu-
tenzione.

II sindaco di San Pietro, Ge-
rardo Zantedeschi, dichiara:
«Come promesso in campa-
gna elettorale, pur con estre-
mo sacrificio dettato dalle
difficoltà economiche del-Co-
mune, la nostra amministra-
zione ha affidato lo studio
per la risoluzione delle critici-
tà idrauliche». L'incaricata è
la società di ingegneria Tech-
nital Spa. Il primo cittadino
ricorda l'episodio eclatante
del settembre 2018. Durante
un temporale di portata ecce-
zionale (caddero 200 milli-
metri di pioggia in pochi mi-
nuti, l'equivalente di 200 li-
tri per metro quadrato), una
vasta parte del Comune finì
sott'acqua. Nelle frazioni di

Hsindaco Gerardo Zantedeschi

Pedemonte, Cengia e San
Mollano, in particolare, le
strade si trasformarono in
torrenti impetuosi carichi di
detriti trascinati giù dalle col-
line, i parcheggi diventarono
laghi di fango, e molte case si
allagarono. Prosegue Zante-
deschi: «Technital ha analiz-
zato le caratteristiche dei cor-
si d'acqua principali e secon-
dari, i bacini idrografici, gli
insediamenti edilizi realizza-
ti negli ultimi cinquant'anni,
che hanno modificato radi-
calmente il territorio, e ha ri-
costruito gli allagamenti con
modelli idraulici».

Da ricordare che San Pietro
è atl.raversato da quasi tutti i
corsi demaniali principali e
secondari della Valpolicella.
Si è visto che i problemi mag-
giori riguardano: il corso Va-
jo del Pozzo (un bacino che
interessa anche il Comune di
Marino), che ha inondato
parte dell'abitato di San Flo-
riano, dalla zona del cimite-
ro fino all'attraversamento
della strada provinciale 4; il
torrente Gaza (che interessa
anche Negrar), che ha som-
merso il centro abitato di Pe-
demonte, insieme al bacino
secondario che attualmente
si scarica su via Roverina; la
rete di drenaggio ai piedi del
versante ovest del colle Ma-
sua (sedime privato), sem-

pre a Pedemonte; la rete di
drenaggio demaniale (La
Roggia) e privata del versan-
te est del Monte Perez e Mon-
te Dall'Ora, sopra Cengia. «E
di estrema importanza il re-
cupero e la riattivazione di
tutta la rete di scolo mino-
re», afferma Zantedeschi.
Ma si tratta, come lui stesso
ammette, di un «impegno
enorme», soprattutto dal
punto di vista finanziario.
Un impegno che il Comune
non può affrontare da solo,
non avendo né le risorse eco-
nomiche né tantomeno «la
competenza sul manteni-
mento, potenziamento e ade-
guamento della rete idrauli-
ca di superficie».

Spiega ancora il sindaco:
«Da una prima stima, il co-
sto permettere in sicurezza il
territorio comunale, com-
prensivo di lavori, oneri della
sicurezza, espropri per nuovi
canali di scolo, ammonta a
circa 17,5 milioni di euro. I
lavori dovranno necessaria-
mente essere affrontati per
stralci funzionali, dando pre-
cedenza alla messa in sicurez-
za dei centri abitati». «Il Co-
mune pertanto», conclude
Zantedeschi, «ha già incon-
trato gli enti preposti, in pri-
mis il Consorzio di bonifica
veronese, il Genio Civile, Ac-
que Veronesi, e la Regione,
insieme ai sindaci dei Comu-
ni limitrofi. Si e avuto riscon-
tro di fattiva collaborazione
e disponibilità, cosa che ci fa
ben sperare e per cui siamo
grati. Il percorso durerà an-
ni, ma risolverà le criticità
idrauliche, con ricadute posi-
tive per l'intera Valpolicella.
L'approccio futuro con il ter-
ritorio dovrà cambiare. Ogni
intervento, di natura edilizia
o agraria, dovrà essere rispet-
tare o adeguare la rete idrau-
lica di superficie». •
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ll canale di scolo in strada Fiorani in piena dopo I esondazionea San Pietro in Cadano risalentea novembre 2017

PROVINCIA

Le piogge violente fanno panto
Inizia il pi:m: and allagamenti
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Parco del Sole, rimosse
le barriere architettoniche
! a{rlt'!3 }:•PVi J' fih P

Fra i tanti interventi estivi
quello alla Roggia Borgogna
e ai bagni della scuola Pascoli.
RiasfaltataviaAldo Moro

Sistemazione di aree
verdi, ripristino dell'arredo pub-
blico e manutenzioni alle strut-
ture scolastiche nell'estate di
Scanzorosciate. Sotto i riflettori
dell'ufficio tecnico il Parco del
Sole, che si allunga fravia Galim-
berti e via Puccini, dove sono
state eliminate le barriere archi-
tettoniche che ancora impedi-
vano la piena accessibilità; rea-
lizzato un nuovo vialetto di ac-

Il Parco del Sole a Scanzorosciate

cesso partendo dall'ingresso di
via Puccini, per consentire la
piena fruibilità anche ai disabili
in carrozzina. Inoltre, sono state
eseguite opere di giardinaggio,
con la potatura dei germogli ba-
sali degli alberi per rendere più
ariosi e ombrosi, e quindi più ac-
cessibili, gli spazi sotto le albera-
ture. Costo totale 20.000 euro.

Interventi di ripristino anche
sul reticolo idrico in attraversa-
mento del paese. Grazie auna si-
nergia con il Consorzio di boni-
fica della Media Pianura Berga-
mascaè stato messo in sicurezza
un tratto di 320 metri di Roggia
Borgogna, nei pressi di via Gori-
zia: diversi giovani avevano

l'abitudine di tuffarsi nel canale
di acqua forzata, con tutti i peri-
coli annessi di annegamento.

In corso anche miglioramen-
ti alla viabilità e all'arredo urba-
no di servizio. Dopo aver realiz-
zato il tappetino di usura in via
Acquaroli (90.000 euro), nei
giorni scorsi si è conclusa l'asfal-
tatura di via Aldo Moro, con la
posa di un tappetino d'usura fi-
nale di tipologia «hard»: è la co-
siddetta «fase 2» dell'interven-
to, dopo che, nello scorso autun-
no, il fondo stradale è stato siste-
mato in profondità, risanato nei
tratti sfondati. Abreve verrà po-
sta la segnaletica orizzontale.
Terminati anche i lavori di asfal-

tatura del parcheggio di via Puc-
cini, a servizio della zona resi-
denziale. Mentre è in fase di rea-
lizzazione l'ampliamento del
parcheggio e dell'area verde di
via Nenni, nell'ambito di una
nuova lottizzazione.
Ma c'è di più. Sono in corso di

svolgimento i lavori di rifaci-
mento di quattro bagni della
scuola primaria «G. Pascoli» di
Scanzo: sono gli ultimi di un pia-
no di adeguamento di tutti i ser-
vizi igienici del plesso scolastico
di via Cavalieri di Vittorio Vene-
to, così da fornire ai ragazzi ba-
gni più moderni, comodi e fun-
zionali.
Tiziano Piazza

Strade e lesali, shrelta dei carabinieri trt2L
Operaio arrestato cren nn chilo di droga t ..,1
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AGRICOLTURA  SICCITÀ NUOVO SISTEMA INTRODOTTO DALLA REGIONE

Semaforo per  il via libera.
all'irrigazione nei can ip
*Tre colori per permettere o negare i prelievi dai corsi d'acqua. Una mappa
aggiornata due volte a settimana. I malumori degli agricoltori ► MoLrriARla pagina B

Semafom per kiigan
ma nel mondo agricolo
monta già la polemica

Tre colori per capire dove è possibile prelevare acqua e dove
è vietato. In vigore da qualche giorno, la Valtidone tutta in rosso

Claudia Molinari

• Siccità persistente ed eventipio-
vosi estremi con conseguenze an-
che drammatiche sulla vita delle
persone. Non possono certo sfug-
gire, nemmeno ai più increduli, gli
effetti devastanti del cambiamen-
to climatico che siabbattono anche
sulla vita di tuttiigiorni, tema sul
quale ci richiamano annettere, pro-
prio in queste ore, le tragiche noti-
zie che giungono dalla Germania.
Seta sicurezza sembra l'aspetto più
urgente, rimangono in primo pia-
no i problemi dell'agricoltura, che
nel cuore dell'estate è spesso indi-
ficoltà perirrigarelecol'ture. La Re-
gione Emilia Romagna ha propo-
sto un nuovo sistema di gestione
dei prelievi da fiumi e torrenti per
consentire un uso sostenibile del-
larisorsaidrica, puntando a coniu-
gare la tutela dell'ambiente con le
esigenze irrigue: una classificazio-
ne del territorio in vigore dal 12 lu-
glio evidenziata sul portale diAr-
pae (rwvw.arpaeit) e basato suico-
lori del semaforo. Funzionerà fino
al prossimo 30 ottobre. La mappa
metterà in evidenza lo stato di sa-
lute dei corsi d'acqua e dove è pos-
sibile prelevare acqua.
Dando un occhio alla mappa è pos-
sibile verificare che in questo mo-
mento gran par•tedellaValtidonee

una porzione di pianura intorno a
Piacenza sono In zona rossa, men-
tre la pianura dellaValdarda e del-
la Bassa, oltre la Valtrebbia, sono
verdi. In zona gialla, invece, l'area
collinare e montana dellaValnure
e della Valdarda.
Il sistema èappena entrato in fun-
zioneehagià innescato polemiche
nelmondo agricolo. Confagricol-
tura fa presente la contraddizione
delle deroghe alle zone rosse già
pronte dietro l'angolo, come an-
nuncia il Consorzio di Bonifica, e
invoca un cambio di rotta verso un
piano idrico più organico con in-
vasi per stoccare l'acqua, mentre
Coldiretti sottolinea la scarsa fles-
sibilità del nuovo sistema.
Il semaforo idrico vorrebbe fornire
un'indicazione immediata sulla
possibilità di prelevare acqua: ros-
se le aree dove sarà in vigore il di-
vieto di prelievo di acqua, verdi,
quelle libere da vincoli. Le situazo-

Sistemalntmdotto
dalla Regione e visibile
sul sito diArpae

La mappa sarà
aggiornata due volte
a settimana alle 19

ni meno definite, invece, saranno
gialle, poiché in questi casi l'obiet-
tivo èla tutela del cosiddetto deflus-
so minimo vitale (Dmv), ossia
quellaquantitàdiminima di acqua
che deve essere garantita poiché
contribuisce a salvaguardare le ca-
ratteristiche fisiche e ch mico-fisi-
che dei co rsi d'acqua e Lasopravvi-
venza dei pesci e delle altre forme
di vita. Quindi nelle zone gialle, do-
ve la quantità di acqua è poco al di
sopra del Dmv,, i prelievi andranno
effettuati conia massima oculatez-
za. 1,a mappa sarà aggiornata due
volte alla settimana, al lunedì e al
giovedì, dopo le 19. Eventuali divie-
ti di prelievo entrano ín vigore dal
giorno seguente all'aggiornamen-
to e permangono fino al momento
in cui si ripresentano condizioni
idonee (colore verde o giallo).
Le novità sono state illustrate nei
giorni scorsi dall'assessore regio-
nal e all'Ambiente, Irene Priolo, du-
rante un incontro conilTavolo che
riunisce i vari portatori diinteres-
se, dalle organizzazioni agricole al-
le parti sociali. In questa occasio-
ne, è stato dato il via libera dalla
giunta regionale alle modalità per
la richiesta di deroga al blocco dei
prelievi, per assicurare l'inigazio-
ne di soccorso qual ora sia fonda-
mentale per salvaguardare il rac-
colto delle colture.
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Siccità nei campi

Le crepe provocate dalla siccità nei campi

0
Rosso, verde e giallo
Una mappa basata sui colori del semaforo
per capire dove si può prelevare acqua. E
entrata in vigore il 12 luglio, fino al 30 ottobre.
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CONSORZIO DI BONIFICA

«Chiesta deroga al Deflusso minimo vitale»
II Consorzio di Bonifica di Piacen- che introduce il sistema a semafo-

za ha comunicato «di avere avvia- ro, prevede la possibilità per i terri-
to le pratiche perla richiesta di de- tori che ricadono nelle "zone rosse"
roga dall'applicazione del Dmv, de- di chiedere deroghe all'applicazio-
flusso minimo vitale, almeno fino ne temporanea del Dmv. «Quest'an-
al ristabilirsi delle condizioni nor- no la condizione sia meteorica sia
mali, così come ha chiesto che dal di maturazione dei prodotti unita
Brugneto siano rilasciati ulteriori alle alte temperature ha richiesto
volumi d'acqua rispetto ai 3,5 milio- che l'erogazione dal Brugneto per
nidi metri cubi concessi dal 25 giu- la Valtrebbia iniziasse con tre setti-
gno ad oggi, facendosi anche por- mane d'anticipo rispetto agli anni
tavoce delle richieste del settore scorsi; così come dalle due dighe del
agricolo il quale ha già portatoall'at- Molato e di Mignano (per la Valti-
tenzione pubblica la gravità della done e la Valdarda) i rilasci all'inizio
situazione». Questa richiesta, spie- di giugno sono stati effettuati con
ga il Consorzio di Bonifica in una no- portate ingenti molto superiori a
ta, si è rivelata necessaria, visto che quelli normali degli anni passa-
la delibera della giunta regionale ti»._MoI.
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Piacenza
all'avanguardia
nelle tecniche
d'irrigazione

(rotti (Terre Padane): «La
sfida è produrre cibo per
tutti in modo sostenibile»

È sempre la tecnologia l'alleata
numero uno degli agricoltori. Su
questo piano infatti, si gioca lapar-
tita dell'irrigazione, come di tutti i
grandi temi che guidano il moder-
no lavoro dei campi.
Una sfidanella quale Piacenza è lea-
der, avendo sviluppato negli anni
grande esperienza: non a caso nei
campi piacentini da oltre 30 anni si
utilizzano soluzioni di irrigazione -
irrigazione agoccia, fertirrigazione,
e ora anche sub-irrigazione - che,
migliorando l'efficienza dell'inter-
vento irriguo, razionalizzano l'uti-
lizzo dell'acqua. Tra le aziende lea-
der, che hanno fatto scuola in Euro-
pa in questo ambito, il Consorzio
Terrepadane: «La nostra coopera-
tiva- dice il presidente Marco Crot-
ti - è da sempre impegnata nel pro-
muovere soluzioni sostenibili e
d'avanguardia. In particolare, oggi
attraverso le possibilità offerte da
Agricoltura 4.0 (un programma che
punta all'innovazione in agricoltu-
ra e all'introduzione massiccia
dell'agricoltura di precisione soste-
nuto da diversi piani di finanzia-
mento ndr), stiamo lavorando sul
territorio in modo capillare, sup-
portando le aziende con adeguati
servizi di consulenza sia tecnica che
finanziaria, perché possano inter-
cettare tutte le opportunità e acce-
dere ad ogni tipo di sostegno». Crot-
ti sottolinea come debba essere «af-
frontata la sfida che ci vede in pri-
ma linea: produrre meglio e in
quantità sufficiente per tutti, ma in
modo sostenibile, valorizzando le
nostre eccellenze e mantenendo in
salute filiere alle quali sono legati
molti posti di lavoro»._MoI
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Tra Castel Bolognese e Solaro o (RA)
verrà costruita una cassa d'espansione
del e piene oer il Canale dei Mu ini.
Il arogetto del Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale prevece anche
a realizzazione di zone umide per favorire
'insediamento ci fauna selvatica

106 recycling 3/2021

on c'è dubbio che il Canale dei Mu-

lini di Castel Bolognese, Lugo e

Fusignano sia una delle opere che

più impreziosiscono il territorio della

bassa pianura ravennate. Basti pensare ai

numerosi manufatti e fabbricati di interesse

storico che si incontrano lungo il tracciato del

canale, dalla diga leonardesca nel torrente

Senio all'origine, al Molino Scodellino recen-

temente oggetto di un'importante attività di

valorizzazione, fino al cosiddetti "chiaviconi"

della Canalina in corrispondenza di quella che era l'antica foce in Reno. Non sono di mi-

nore interesse gli elementi naturalistici quali, ad esempio, l'area di riequilibrio ecologico

del podere Gagliardi a monte di Lugo e la zona protetta nel tratto terminale, ora privo di

funzione idraulica, compreso tra il Canale di bonifica in destra di Reno e il fiume Reno In

Comune di Alfonsine.

Queste caratteristiche di pregio non devono però far dimenticare che il Canale dei Mulini

è un'opera idraulica artificiale che, come tale, necessita di un'accurata manutenzione quo-

tidiana affidata all'ente gestore Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale.

All'originaria preminente funzione di vettore d'acqua utilizzata per generare energia mo-

trice a servizio dei mulini è subentrata, nel corso del tempo, una funzione di adduzione

dell'acqua distribuita a uso irriguo, nonché di scolo delle acque di pioggia. In particolare,

quest'ultima funzione ha fatto emergere già da alcuni anni criticità legate alle trasforma-

zioni territoriali avvenute nel dopo guerra del secolo scorso.

L'aumento vertiginoso all'interno del bacino di superfici impermeabili in sostituzione di ter-
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reni agricoli ha determinato un sovraccarico

idraulico che è la causa principale dei problemi

che nel corso del tempo si sono verificati so-

prattutto nel tratto compreso tra gli abitati di

Castel Bolognese e Solarolo. Numerosi sono

gli episodi di tracimazioni e fontanazzi in oc-

casione di eventi di pioggia intensa, sempre

più frequenti negli ultimi anni.

È evidente che la soluzione del problema non

passa dalla manutenzione ordinaria dell'opera.
Si tratta, infatti, di colmare il divario tra afflussi

generati da un territorio profondamente tra-

sformato, per non dire stravolto rispetto all'e-

poca di costruzione del canale, e la portata di

progetto dell'opera.
A tal riguardo, la soluzione di un ridimensiona-

mento del canale lungo i quasi 40 km dall'ori-

gine alla foce non è praticabile per evidenti ra-

gioni tecnico-economiche. Pertanto, l'unica in-

frastruttura che concretamente può attenuare

il grado di rischio idraulico nella zona interes-

sata è la cassa d'espansione, vale a dire un

invaso capace di contenere le portate in ec-

cesso affluenti al canale e di restituirle al reti-

colo di bonifica a emergenza cessata.

Per queste ragioni, il Consorzio di bonifica

della Romagna Occidentale già da tempo ha

inserito la cassa d'espansione delle piene del

Canale dei Mulini nelle proprie schede di pro-

grammazione di lavori pubblici. In base all'e-

sperienza degli episodi critici verificatisi nel

IJ' il P l~l I

Í

Con questa opera, il territorio oltre
a ricevere un consistente beneficio

sotto il profilo della sicurezza idraulica
si arricchirà di un ulteriore elemento di

interesse naturalistico

corso degli anni, l'ubicazione dell'opera è stata individuata tra

Castel Bolognese e Solarolo. L'importo complessivo del pro-

getto ammonta a 4 milioni di euro.

Trattandosi di opera non connotabile come manutenzione or-

dinaria, il relativo costo non può che essere a carico della fi-

nanza pubblica. Finalmente, con l'approvazione da parte dello

Stato del "piano nazionale per la mitigazione del rischio idro-

geologico", è stato concesso al Consorzio di bonifica della

Romagna Occidentale, per il tramite della Regione Emilia-Ro-

magna, un finanziamento dell'importo di 2.775.000 euro per

la realizzazione di un primo stralcio. A questo finanziamento

se ne aggiunge un altro dell'importo di 600.000 euro tramite

3/2021 recycling 1 07
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il canale della legge di contrasto agli effetti della subsidenza.

Sono, quindi, disponibili complessivamente 3.375.000 euro

per una soluzione efficace, seppure ancora parziale, dei pro-

blemi di carattere idraulico evidenziatisi nel corso degli anni.

In sintesi il progetto del Consorzio prevede la realizzazione di

un volume d'invaso della capacità di 143.000 metri cubi su

una superficie di 6,5 ettari, alle spalle della vasca di accumulo

della centrale di pompaggio irrigua Santerno-Senio 3, in loca-

lità Savoie del Comune di Castel Bolognese. L'altezza utile

dell'invaso è di 3,2 metri. Sono inoltre previsti: il riseziona-

mento dello scolo Rivalone, affluente del Canale dei Mulini, la

realizzazione di un manufatto di regolazione, di uno sfioratore

in destra idraulica del Rivalone, di uno scarico di fondo della

cassa nello scolo Prati di Solarolo, di un manufatto sottopas-

sante il Rivalone per il collegamento allo stesso scolo Prati e

di un nuovo tracciato di quest'ultimo.

In pratica, il regolatore lungo il Canale dei Mulini serve a limi-

tare la portata fluente a valle nel valore, calcolato di sicurezza,

di 4 metri cubi al secondo. Le portate in eccesso rispetto a

tale valore che si possono generare in occasione di eventi di

108 recycling 3/2021

pioggia vengono così dirottate lungo il Riva-

lone, appositamente risezionato, per poi es-

sere immesse tramite lo sfioratore nell'invaso.

A emergenza cessata, l'acqua invasata viene

restituita al reticolo di bonifica tramite lo sca-

rico a gravità nello scolo Prati di Solarolo.

Come è avvenuto per le altre casse d'espan-

sione progettate e realizzate dal Consorzio d

bonifica della Romagna Occidentale, è previ-

sta anche un'azione di rinaturalizzazione all'in-

terno dell'invaso, per attribuire all'opera una

funzione accessoria in aggiunta a quella pre-

minente idraulica. Verranno quindi realizzate

zone umide permanenti per favorire l'insedia-

mento di fauna selvatica e ricostituire element

tipici del paesaggio testimoniati dalla cartogra-

fia storica, nonché piantumazioni di alberi ac-

curatamente selezionati. A seguito di gare

d'appalto, il Consorzio di bonifica ha già ag-

giudicato i lavori di realizzazione dell'opere

all'impresa esecutrice. È in via di ultimazione

l'intervento preliminare di bonifica degli ordi-

gni bellici, mentre l'inizio dei lavori principali è

previsto per il prossimo mese di luglio.

"Con questa opera, il territorio oltre a ricevere

un consistente beneficio sotto il profilo della

sicurezza idraulica si arricchirà di un ulteriore

elemento di interesse naturalistico", affermanc

i rappresentanti del Consorzio di bonifica della

Romagna Occidentale. "È un intervento per-

fettamente coerente con gli scopi istituzional

dell'ente, da sempre impegnato nel creare le

condizioni di uno sviluppo sostenibile nel com-

prensorio di propria competenza".
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LA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE

Se lo scopo principale dell'opera riguarda la sicu-

rezza idraulica del territorio, non va dimenticato che

una corretta progettazione degli interventi di siste-

mazione iniziali consentirebbe di favorire una rapida

ricolonizzazione dell'area da parte delle specie tipi-

camente legate agli ambienti umidi nel contesto ita-

liano, fornendo inoltre una serie di benefici per la

popolazione della zona, primi fra tutti il migliora-

mento della qualità delle acque del canale e la fru-

ibilità dell'area umida dal punto di vista ricreazio-

nale.

In linea generale, l'intervento di riqualificazione pre-

vedrà la creazione di una zona umida permanente-

mente allagata di circa 28.000 m2, di un bosco igro-

filo di circa 4000 m2 e di numerosi ambienti ecoto-

nali costituiti prevalentemente da prati umidi e da

fasce arboreo-arbustive.

Interessante sarà osservare i diversi processi suc-

cessionali che avverranno nell'area, dove da un lato

della cassa si avrà la messa a dimora di specie ar-

bustive ed arboree con una concimazione di fondo,

dall'altro si lascerà che le piante seguano naturali

processi di colonizzazione.

Le acque transitanti all'interno dell'area umida sa-

ranno derivate dal Canale dei Mulini grazie ad uno

sbarramento in corrispondenza dell'incontro di que-

sto con il Canale Rivalone; dal Rivalone una con-

dotta porterà circa 45 I/s in cassa.

L'area umida è divisa in quattro zone, ossia una va-

sca di sedimentazione all'ingresso dell'acqua, una

seconda vasca ed un lungo canale lievemente me-

andrificato che conduce alla terza vasca. Le zone

di passaggio tra questi elementi sono costituite da

acque basse occupate da vegetazione palustre e,

tra la seconda e la terza vasca, da due lingue di

terra che vanno a creare una strettoia.

L'acqua avrà profondità di 2 m nelle zone centrali

delle vasche e del canale, mentre nelle zone spon-

dali sono previste pendenze che vanno dall'1:2

all' 1 :10, al fine di variare il tirante idrico ed ottenere

la massima diversificazione delle comunità vegetali

ed animali, con profondità medie di circa 50 cm.

II volume totale delle acque permanenti sarà di circa

30.000 m3, con variazioni che possono essere ab-

bastanza consistenti nel periodo di luglio e agosto,

quando la derivazione delle acque sarà bloccata per

rispettare il deflusso minimo vitale del Senio.

N egli ultimi secoli, le zone umide sono state considerate,

non sempre a torto, come ambienti malsani, terreni

improduttivi rubati all'agricoltura e all'edilizia e per questo

oggetto di estese bonifiche. L'Emilia Romagna rappresenta

in questo senso un classico esempio di tale fenomeno; i

numerosi corsi d'acqua appenninici contribuivano a creare

il territorio tipico delle pianure alluvionali, interessato da

continue esondazioni di torrenti e fiumi meandriformi, con

conseguente formazione di vaste zone umide. La fame di

terra e il problema della malaria portarono ad investire

un'immensa quantità di risorse e di mano d'opera per

il controllo dei corsi d'acqua e la messa in sicurezza

del territorio, attraverso la creazione di nuovi canali,

l'arginatura di quelli esistenti e la costruzione di numerosi

impianti idrovori per il pompaggio delle acque. Se da un lato

questi processi portarono al miglioramento delle condizioni

di vita degli abitanti della pianura, con notevoli risvolti socio-

economici e sanitari, dall'altro si persero inevitabilmente

numerosi habitat e si frammentarono gli creali della gran

parte delle specie che un tempo colonizzavano la pianura.

Alla fine degli anni Sessanta, non restavano che pochi

sparuti esempi di quello che era un tempo il paesaggio

dominante, costituito da vasti boschi igrofili e zone paludose.

È solo negli anni settanta che in Europa e in Italia si è iniziato

a comprendere come tale perdita stesse portando ad un

impoverimento ambientale ed alla scomparsa delle migliaia

di specie indissolubilmente legate alla presenza di aree

umide; queste, alle nostre latitudini, rappresentano infatti

gli ecosistemi a maggior produttività primaria e a maggiore

biodiversità animale e vegetale e la loro importanza,

soprattutto per quanto riguarda l'avifauna, è ormai

assodata.

Con la Convenzione sulle Zone Umide di Importanza

Internazionale, comunemente nota come Convenzione di

Ramsar, si sancisce l'impegno da parte degli stati firmatari

nella ricostituzione delle zone umide e la protezione di tutte

quelle esistenti. In applicazione a tale convenzione, nel

1991 nacque l'Iniziativa per le Aree Umide Mediterranee

(MEDWED, Mediterranean Wetland Initiative), volta ad

arrestare e invertire la perdita e il degrado delle zone umide

del Mediterraneo e a mettere in opera una strategia per la

loro conservazione, attraverso la mobilitazione di partner e

di fondi.
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A partire sag i anni • si sono anelate a'erman•o, prima in uropa e poi ne resto se monaci, e tecno ogie

di depurazione delle acque attraverso l'utilizzo di piante e microrganismi. Alle ricerche svolte in Germania,

che portarono alla realizzazione, nel 1977, del primo impianto di fitodepurazione in scala reale, seguirono quelle

di Danimarca, Austria e Svizzera, mentre negli anni '80 fu il turno di USA e Australia i quali, complici la grande

disponibilità di spazi e le precedenti esperienze internazionali, diedero enorme impulso al consolidamento di tali

tecniche. Nel corso di questi anni i sistemi di fitodepurazione hanno dimostrato di essere, se correttamente

progettati, delle ottime soluzioni a basso o nullo impatto ambientale per il trattamento secondario e terziario di

acque reflue urbane, agricole ed industriali. Attualmente in Europa sono attivi alcune decine di migliaia di impiant

di fitodepurazione, la maggior parte dei quali in Gran Bretagna e Germania, mentre in Italia, dove le tecniche

fitodepurative arrivarono solo negli anni '90, gli impianti sono circa 1000, principalmente di piccole o medie

dimensioni e al servizio di utenze domestiche. All'interno dei sistemi fitodepuranti si sfruttano processi fisici,

chimici e biologici che portano al miglioramento della qualità delle acque che in tali bacini transitano.

SISTEMAZIONE DEL BACINO
A FINALITÀ FAUNISTICO AMBIENTALI

Le acque entreranno nell'area umida tramite una condotta po-

sta in prossimità dello scolmatore, nel lato nord-est della cassa.

La prima vasca ha una larghezza di circa 160 m e una lunghezza

variabile tra i 60 e i 70 m; il rapporto tra larghezza e lunghezza

è quindi inferiore a 1:2, rispettando un parametro molto impor-

tante ai fini della fitodepurazione. La profondità è di 2 m ad

esclusione delle zone spondali perimetrali ad acque basse

aventi pendenza di 1:3, dallo zero dei 26 m.s.l.m. del pelo li-

bero dell'acqua ai 24 m.s.l.m. del fondo della zona permanen-

temente allagata. Il volume di acqua contenuto è di circa 12000

m3 con un tempo di residenza stimato di circa 3 giorni, tempo

che consente la deposizione di gran parte dei SS ed evita inol-

tre fenomeni di proliferazione algale.

Nella prima grande vasca è presente un'isola di circa 800 m2,

posta immediatamente prima di una strettoia ad acque basse

che farà da filtro tra la prima e la seconda vasca, dove si inse-

dieranno infatti specie palustri ad alta capacità fitodepurante.

L'acqua arriverà quindi nella seconda vasca, analoga alla prima

ma con un'isola di dimensioni maggiori, circa 1200 m2, per poi

passare lungo un canale meandriforme di circa 180 m che

porta al lato sud della cassa; qui l'acqua si riversa nella terza

e ultima vasca, di superficie di circa 6000 m2. L'isola più pic-

cola sarà rialzata rispetto al pelo libero dell'acqua di circa 60

cm, mentre la seconda, di dimensioni maggiori, di circa un me-

tro, così da favorire l'insediamento di specie arboree ed arbu-

stive; le loro principali funzioni sono quelle di migliorare l'effi-

cienza idraulica del sistema distribuendo i flussi su tutta la su-

perficie della vasca e di fornire una fondamentale area di rifu-

gio e nidificazione per tutte le specie che nidificano a terra e

che possono qui trovare un'area priva di predatori come volpi

e cani vaganti. Le acque profonde non permetteranno infatti

a questi di accedere ai nidi, mentre le fasce di acque poco pro-

fonde (< 20 cm) immediatamente intorno alle isole saranno un

1 10 recycling 3/2021

importante luogo di alimentazione di diverse

specie, in particolare di uccelli limicoli. Per lo

stesso motivo sarebbe opportuno prevedere,

tra la prima e la seconda vasca, estese zone

a profondità minori di 20 cm. Il riparo neces-

sario alla fauna sulle isole sarà garantito dalla

rapida colonizzazione di queste da parte di spe-

cie appartenenti al genere Salix e Populus.

Ai fini della fitodepurazione delle acque, fon-

damentale risulta la determinazione dei tempi

medi di residenza delle acque all'interno del

bacino. Se le acque seguissero tutte lo stesso

percorso e si distribuissero uniformemente

all'interno dell'area umida, il calcolo del tempo

di residenza medio sarebbe semplice. Tutta-

via, l'acqua non si comporta in maniera lineare

in un sistema complesso come quello di una

zona umida ricostruita, caratterizzata da ele-

vata diversificazione spondale, presenza di

zone a diversa velocità di scorrimento e loca-

lizzati cortocircuiti idraulici. necessario quindi

prevedere, almeno nelle prime fasi di post-im-

pianto e a vegetazione stabilmente insediata,

delle prove volte a verificare tempi medi di re-

sidenza e distribuzione dell'acqua in ingresso

rispetto all'intera superficie permanentemente

allagata, generalmente effettuate tramite trac-

cianti chimici.

ACCESSO ALL'AREA E FRUIBILITÀ

Per poter garantire la manutenzione della ve-

getazione nei primi anni post-intervento e il

controllo delle eventuali criticità presenti nell'a-

rea umida è necessario prevedere vie di ac-
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cesso alla parte interna della cassa. Come

detto in precedenza, gli argini dei lati sud e

ovest avranno, verso l'interno della cassa,

pendenze nell'ordine di 1 :5 e 1 :2. Questo con-

sentirà di passare agevolmente dalla sommità

arginale, dove sarà mantenuta una pista sfal-

ciata lungo tutto il perimetro, allo specchio

d'acqua in cassa. L'unica vera e propria rampa

di accesso sarà creata accanto alla vasca di

sedimentazione posta nella zona di inlet, sulla

lingua di terra che corre tra questa e l'ultima

vasca L'argine in questa zona avrà infatti una

pendenza più accentuata degli altri, nell'ordine
di 1:3, tale da non consentire l'accesso dei

mezzi per lo sfalcio della vegetazione, la di-

stribuzione di acqua per le irrigazioni di soc-

corso e la pulizia della vasca di sedimentazione.

La riqualificazione ambientale è un tema centrale dell'inter-

vento, e come dimostrato da diverse esperienze nazionali ed
internazionali, la ricolonizzazione della fauna selvatica e la for-

mazione di un ecosistema stabile portano con sé grandi af-

flussi di visitatori, da semplici cittadini desiderosi di staccare

dalla "giungla urbana", ad appassionati di birdwatching. Per

questo sarà previsto un percorso didattico-pedonale periodi-

camente sfalciato, che si snoderà in prossimità degli argini,

consentendo ai visitatori di osservare da una posizione sopra-

elevata l'intera cassa di espansione.
I numerosi benefici idraulici, ecologici e sociali derivanti dalla

ricostituzione di un'area umida sono verificabili nella cassa di

espansione Gambellara, inaugurata dal Consorzio nel 1998 e

dove attualmente si trova uno specchio d'acqua permanente-

mente allagato colonizzato da numerose specie di uccelli tu-
telati a livello comunitario e awistabili grazie ad una torretta

progettata dal Consorzio stesso.

La cassa Gambellara dimostra come la messa in sicurezza

idraulica del territorio possa essere l'occasione dí restituire

alla natura porzioni di territorio che, seppur dì dimensioni rela-

tivamente limitate, rivestono oggi un grande valore ecologico-

paesaggistico, valorizzando il territorio di pianura e rendendo

possibile la convivenza tra paesaggi agricoli ad alta produtti-

vità con contesti naturaliformi. La perdita di piccole porzioni di

territorio agricolo è infatti largamente compensata dai bene-

fici ottenibili da contesti naturaliformí, tanto in termini ecolo-

gici quanto in termini economici. ■
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MACFRUT 2021: Ici vetrina
dell'innovazione tecnologica

5
 ensori per guidare in re-

moto le macchine agricole,
droni nei trattamenti, dispo-

sitivi che controllano in tempo reale
l'umidità dei terreni. Sono tre esempi

di Agricoltura 4.0 testimonianza di un
settore sempre più at centro di una

vera e propria rivoluzione tecnologi-
ca. Novità che sarà possibile toccare

con mano a Macfrut, dal 7 al 9 set-

tembre a Rimini, a conferma di un

evento sempre più di contenuti, oltre

che di business. Se c'è un messaggio,

infatti, che il Covid ha lanciato al set-

tore è la consapevolezza che la com-

petitività sul mercato internazionale

passa dall'innovazione, tema sempre

più centrale per stare al passo nel

contesto globale.

Sono quattro le aree dinamiche

presenti nella fiera internazionale

dell'ortofrutta, diverse nelle proposte

ma unite dal comune denominato-

re dell'innovazione. Nel dettaglio, ci

sarà la quarta edizione di Internatio-

nel Asparagus Days per la prima vol-
ta ospitato dentro Macfrut; la presen-

za di un campo prova delle macchine

agricole con Macfrut Field Solution;

Acquacampus dedicato alle novità
nell'irrigazione, Greenhouse Tecno-

logy Village rivolto all'universo delle
colture protette.

le politiche europee. Le quattro aree novità in fatto di innovazione tecnolo-

dinamiche presenti a Macfrut vanno gita".
in questa direzione, offrono una pa-

noramica approfondita a un settore Acquacampus. Se c'è un bene sem-
in continuo mutamento". Come detto, pre più primario è l'acqua. E proprio

quattro sono le aree dinamiche. Ecco al suo utilizzo in ambito agricolo è de-
una prima anticipazione. dicata Acquacampus l'area dinamica

che presenta le più moderne tecno-
International Asparagus Days (IADJ. logie applicate alle risorse idriche in
Giunto alla quarta edizione, lo IAD serra e in pieno campo. A realizzarla

propone prove dimostrative, coeve- è il CER (Canale Emiliano Romagno-

gni, visite in campo. Organizzato con lo) con il coordinamento di Gioele

il supporto tecnico scientifico di Chri- Chiari, insieme atl'ANBI (Associazio-

stian Belve, uno dei massimi esperti ne Nazionale delle Bonifiche Italiane).

mondiali della filiera, l'area interes- "La filiera estesa dell'acqua, nei temi

sera tutti i comparti dell'asparago: del climate change e dell'eccessi-

dalle nuove varietà alla produzione vo consumo del suolo, assume una

vivaistica, dalla preparazione dei nuova ulteriore dimensione e una
terreni per l'impianto alla conduzio- importanza economica sociale e am-

ne della asparagiaia, dalla raccolta bientale - spiega Francesco Vincenzi,

degli asparagi sia bianchi che verdi, Presidente dell'Anbi -. La risposta

alla lavorazione del prodotto in modo giusta si trova nell'innovazione che

ecocompatibile per garantire al con- va in due direzioni: aumentare la
sumatore finale un prodotto di elevata raccolta e l'immagazzinamento allo

qualità. scorso di renderla disponibile agli usi

potabili della produzione energetica
Macfrut Field Solutions. In fiera sarà e della sua disponibilità ambientale

presente e un vero e proprio campo e agricola; spingere sul tema dell'in-
dimostrativo di oltre 1.000mq, più novazione. E proprio a Macfrut vedrà

ampio rispetto alle passate edizioni, la luce il Manuale di sostenibilità per
nel quale agricoltori e tecnici potran- le Op teso a certificare come Con-

no vedere in diretta come operano sorzi di Bonifica e Op siano in grado

macchine e attrezzature innovative di garantire anche ai consumatori la

nell'era della agricoltura 4.0. Questa sostenibilità nette azioni all'uso della
Il coordinamento delle aree dinami- area è stata realizzata in collabo- risorsa".

che è affidato all'esperienza di Lu- razione con Cermac, Consorzio per
ciano Trentini. "Il futuro del settore è l'Internazionalizzazione di produtto- Greenhouse Tecnology Village. Sem-

legato allo sviluppo della tecnologia, ri italiani dí macchine, attrezzature, pre più si parla di Vertical farmíng,

che permette di ridurre i costi ed ele- tecnologie e accessori per l'agricoltu- coltivazioni fuori suolo e moderni si-

vare la qualità e le rese produttive - ra e agroindustria. "Macfrut è il calcio stemi produttivi in fLoating system.
dichiara Luciano Trentini - Avere la di inizio del post Covid e la ripartenza Punto di incontro tra il mondo pro-

possibilità di vedere all'opera queste del settore deve passare da una gran- duttivo e quello tecnologico, è il Gre-

innovazioni è un valore aggiunto per de vetrina internazionale - spiega il enhouse Tecnology Village un vero e

i produttori e i tecnici, che vengono presidente del Cermac Enrico Turoni proprio villaggio dell'innovazione in
aiutati nelle loro scelte. Queste tecno- -. Per questo come Consorzio abbia- orticoltura in serra allestito nei pa-

logie spesso migliorano la sostenibi- mo deciso di investire nella parte di- diglioni della fiera di Rimini. Presenti

lità ambientale, economica e sociale gitale e in quella fisica della fiera, così produttori di tecnologie, materiali e
e sono sempre più richieste dai con- come nell'organizzazione del campo mezzi tecnici, sementieri e vivaisti

sumatori e fortemente sostenute dal- prova nel quale fare vedere le ultime specializzati. ~~~~
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Georgofili: una settimana di
eventi per il G20
dell'Agricoltura a Firenze
Nella settimana che precede il vertice dei ministri del G20,

l'Accademia dei Gerogofili organizza una serie di incontri tecnico-

scientifici con i più autorevoli esperti del settore

Dal 6 al 10 settembre 2021 (Foto di archivio)
Fonte foto: © Serghei Velusceac - Adobe Stock

In attesa del vertice dei ministri dell'Agricoltura del G20, che si terrà

a Firenze il 17 e 18 settembre 2021, l'Accademia dei Georgofili ha

organizzato una serie di eventi durante la settimana che precederà il
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vertice (ovvero dal 6 al 10 settembre 2021).

Gli incontri si svolgeranno in modalità mista: in presenza, nella sede

dell'Accademia, con un numero di spettatori compatibile alle

normative anti-Covid-19, e da remoto grazie ad un sistema audio-

video che li renderà visibili in diretta su pc, tablet e smartphone.

I temi trattati riguarderanno l'agricoltura e le sfide che dovrà

affrontare per cogliere tutti gli obiettivi fissati al 2050 dalla Ue, in

materia di ambiente, energia e clima. Inoltre, nella settimana del

vertice e precisamente mercoledì 15 settembre, si svolgerà un

convegno internazionale sul tema "Water in agriculture: a better use

for a better world", organizzato dai Georgofili in collaborazione con

Anbi, Associazione nazionale consorzi di tutela gestione territorio e

acque irrigue, Cer, Consorzio di bonifica di secondo grado per il

Canale emiliano romagnolo, Cnr-Ibe, Istituto per la bio-economia. Il

convegno vedrà la partecipazione di esperti provenienti da Australia,

Sud Africa, Brasile e India.

 

Gli argomenti al centro degli eventi offriranno un ampio orizzonte

tecnico-scientifico aggiornato e competente su tematiche di

rilevanza mondiale per il settore primario quali: lo sviluppo

sostenibile dell'agricoltura, il ruolo delle nuove tecnologie, la

sicurezza alimentare globale, la tutela del suolo, i rischi fitosanitari

legati ai cambiamenti climatici e agli insetti alieni, il futuro della

zootecnia, la formazione degli addetti al settore per migliorare la

sicurezza sul lavoro, l'importanza del verde in città per il benessere

psico-fisico dei suoi abitanti.

L'Accademia dei Georgofili, secondo la finalità sancita dal proprio

secolare motto "Prosperitati Publicae Augendae" (per accrescere la

pubblica prosperità) intende così presentare un punto aggiornato

sulla ricerca ed offrire il proprio contributo ai decisori politici. Anche

nel 1946 i Georgofili organizzarono a Firenze un gruppo di lavoro di

scienziati e agronomi per definire un piano di ripresa

dell'agricoltura, allora devastata dal secondo conflitto mondiale, che

anticipò di un anno il Piano Marshall.

 

Scopri di più sulle iniziative

Fonte: Accademia dei Georgofili
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Home > Puglia >Brindisi, Canale Reale: Piemontese firma il 1° contratto di fiume al Sud

A  APUGLIAITALIA

Lunedì, 19 luglio 2021

Brindisi, Canale Reale: Piemontese firma il 1°
contratto di fiume al Sud
Il vicepresidente Regione Puglia e Ass. Risorse Idriche, Raffaele
Piemontese, col sindaco di Brindisi Riccardo Rossi siglano il
Contratto di Fiume Canale Reale.

Il vicepresidente della Regione

Puglia e assessore alle Risorse

Idriche, Raffaele Piemontese ha

siglato, nella Sala del Governo del

Palazzo della Provincia di Brindisi,

il Contratto di Fiume

del Canale Reale, insieme al

presidente della Provincia e

sindaco di Brindisi Riccardo Rossi.

"La foto di gruppo dei

sottoscrittori del primo Contratto

di Fiume della Puglia e del Sud

Italia - ha dichiarato Piemontese

-ben rappresenta l'entusiasmo e

le aspettative che siamo riusciti ad aggregare intorno al Canale Reale e al suo potenziale di sviluppo

all’insegna della sostenibilità e della qualità”. 

Il Contratto lega altri 28 soggetti pubblici e privati: l’Autorità di Bacino Distrettuale

dell’Appennino Meridionale, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di

Brindisi e Lecce, l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio della

Regione Puglia, l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, l’Autorità Idrica Pugliese,

Acquedotto Pugliese, i Comuni di Brindisi, Carovigno, Francavilla Fontana, Latiano, Mesagne, Oria, San

Vito dei Normanni e Villa Castelli, il Consorzio di Bonifica di Arneo, il Consorzio di Gestione di Torre

Guaceto, il Gruppo di Azione Locale Alto Salento 2020, il Politecnico di Bari, l’Università del Salento,

l’Università degli studi di Bari, l’Istituto di Ricerca sulle Acque del CNR, la Libera Università di

Amsterdam, l’Istituto di Ricerca CLUE+, l’Ordine degli Architetti della provincia di Brindisi, Cicloamici

FIAB Mesagne, l’Istituto Scientifico Biomedico Euro Mediterraneo, il Consorzio ASI di Brindisi e il

Comitato Mesagne per la Ricerca.

- +
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Il contratto di fiume è uno strumento di programmazione negoziata

attraverso cui è condiviso un sistema di obiettivi e di regole,

attraverso la concertazione, la partecipazione e l’integrazione di

azioni e progetti improntati alla cultura dell’acqua come bene

comune.

“È una cornice dentro cui sperimentare l’efficienza dei processi di

spesa e della filiera delle autorizzazioni - ha sottolineato il vicepresidente Piemontese - in modo da

avere il palinsesto di interventi progettato: con la matrice comune dell’uso razionale, equilibrato e

consapevole della risorsa acqua; senza questa prova di tenuta, renderemmo solo retorici i propositi

che oggi ci entusiasmano”.

Il dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, Andrea

Zotti, e la responsabile della Pianificazione e della Gestione degli utilizzi

idrici, Claudia Campana, hanno illustrato le attività che hanno impegnato i

diversi soggetti per circa tre anni nell’elaborazione del documento

strategico approvato il 22 marzo scorso, per poi arrivare a definire i primi

quattordici interventi del Programma d’Azione. Interventi che coprono

uno spettro di temi che vanno dalla razionalizzazione delle retri idriche

alla valorizzazione culturali, lungo i circa 50 chilometri del Canale Reale che sorge nel territorio di Villa

Castelli, attraversa i territorio degli altri sette Comuni sottoscritto il Contratto di Fiume, per sfociare nel

Mare Adriatico nei pressi della Riserva naturale statale di Torre Guaceto.

C’è spazio, perciò, per un programma triennale di interventi di

manutenzione ordinaria del Canale Reale, ma anche per

l’organizzazione di attività di volontariato ambientale attraverso

”Ciclosentinelle” per il contrasto all’abbandono dei rifiuti e alle

discariche abusive. 

È previsto un intervento per l’utilizzo di reflui affinati provenienti

dal depuratore consortile di Carovigno nel comparto agricolo

della riserva di Torre Guaceto. Ma anche campagne di

sensibilizzazione e coinvolgimento della Comunità di Fiume per la

riscoperta, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio

storico-culturale della provincia di Brindisi, sviluppate grazie all’esperienza della Vrije Universiteit

Amsterdam, tra questi la Cripta di San Biagio a San Vito dei Normanni e i paesaggi e dei siti

archeologici da Masseria Jannuzzo a Torre Guaceto. 

(gelormini@gmail.com)
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Conte Vaccino Draghi Coronavirus  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

Home > Puglia >Brindisi, Canale Reale: Piemontese firma il 1° contratto di fiume al Sud

A  APUGLIAITALIA

Lunedì, 19 luglio 2021

Brindisi, Canale Reale: Piemontese firma il 1°
contratto di fiume al Sud
Il vicepresidente Regione Puglia e Ass. Risorse Idriche, Raffaele
Piemontese, col sindaco di Brindisi Riccardo Rossi siglano il
Contratto di Fiume Canale Reale.

Il vicepresidente della Regione

Puglia e assessore alle Risorse

Idriche, Raffaele Piemontese ha

siglato, nella Sala del Governo del

Palazzo della Provincia di Brindisi,

il Contratto di Fiume

del Canale Reale, insieme al

presidente della Provincia e

sindaco di Brindisi Riccardo Rossi.

"La foto di gruppo dei

sottoscrittori del primo Contratto

di Fiume della Puglia e del Sud

Italia - ha dichiarato Piemontese

-ben rappresenta l'entusiasmo e

le aspettative che siamo riusciti ad aggregare intorno al Canale Reale e al suo potenziale di sviluppo

all’insegna della sostenibilità e della qualità”. 

Il Contratto lega altri 28 soggetti pubblici e privati: l’Autorità di Bacino Distrettuale

dell’Appennino Meridionale, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di

Brindisi e Lecce, l’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio della

Regione Puglia, l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, l’Autorità Idrica Pugliese,

Acquedotto Pugliese, i Comuni di Brindisi, Carovigno, Francavilla Fontana, Latiano, Mesagne, Oria, San

Vito dei Normanni e Villa Castelli, il Consorzio di Bonifica di Arneo, il Consorzio di Gestione di Torre

Guaceto, il Gruppo di Azione Locale Alto Salento 2020, il Politecnico di Bari, l’Università del Salento,

l’Università degli studi di Bari, l’Istituto di Ricerca sulle Acque del CNR, la Libera Università di

Amsterdam, l’Istituto di Ricerca CLUE+, l’Ordine degli Architetti della provincia di Brindisi, Cicloamici

FIAB Mesagne, l’Istituto Scientifico Biomedico Euro Mediterraneo, il Consorzio ASI di Brindisi e il

Comitato Mesagne per la Ricerca.

- +
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Il contratto di fiume è uno strumento di programmazione negoziata

attraverso cui è condiviso un sistema di obiettivi e di regole,

attraverso la concertazione, la partecipazione e l’integrazione di

azioni e progetti improntati alla cultura dell’acqua come bene

comune.

“È una cornice dentro cui sperimentare l’efficienza dei processi di

spesa e della filiera delle autorizzazioni - ha sottolineato il vicepresidente Piemontese - in modo da

avere il palinsesto di interventi progettato: con la matrice comune dell’uso razionale, equilibrato e

consapevole della risorsa acqua; senza questa prova di tenuta, renderemmo solo retorici i propositi

che oggi ci entusiasmano”.

Il dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, Andrea

Zotti, e la responsabile della Pianificazione e della Gestione degli utilizzi

idrici, Claudia Campana, hanno illustrato le attività che hanno impegnato i

diversi soggetti per circa tre anni nell’elaborazione del documento

strategico approvato il 22 marzo scorso, per poi arrivare a definire i primi

quattordici interventi del Programma d’Azione. Interventi che coprono

uno spettro di temi che vanno dalla razionalizzazione delle retri idriche

alla valorizzazione culturali, lungo i circa 50 chilometri del Canale Reale che sorge nel territorio di Villa

Castelli, attraversa i territorio degli altri sette Comuni sottoscritto il Contratto di Fiume, per sfociare nel

Mare Adriatico nei pressi della Riserva naturale statale di Torre Guaceto.

C’è spazio, perciò, per un programma triennale di interventi di

manutenzione ordinaria del Canale Reale, ma anche per

l’organizzazione di attività di volontariato ambientale attraverso

”Ciclosentinelle” per il contrasto all’abbandono dei rifiuti e alle

discariche abusive. 

È previsto un intervento per l’utilizzo di reflui affinati provenienti

dal depuratore consortile di Carovigno nel comparto agricolo

della riserva di Torre Guaceto. Ma anche campagne di

sensibilizzazione e coinvolgimento della Comunità di Fiume per la

riscoperta, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio

storico-culturale della provincia di Brindisi, sviluppate grazie all’esperienza della Vrije Universiteit

Amsterdam, tra questi la Cripta di San Biagio a San Vito dei Normanni e i paesaggi e dei siti

archeologici da Masseria Jannuzzo a Torre Guaceto. 

(gelormini@gmail.com)
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AMBIENTE BASSA REGGIANA GATTATICO

Gattatico, grazie all’Emilia Centrale una
nuova condotta servirà un’area agricola di
oltre 400 ettari
19 Luglio 2021

Proseguono a pieno regime i lavori per la ricostruzione di un tratto della condotta Forzata

Cicalini, all’interno del territorio del Comune di Gattatico, intervento avviato dal Consorzio

di Bonifica dell’Emilia Centrale, dall’importo complessivo pari a 140 mila euro e volto

all’eliminazione di quei cedimenti strutturali che consentirà il miglioramento della sicurezza

del territorio.

Le condizioni della condotta, realizzata negli anni Settanta, apparivano infatti deteriorate,

in particolare nel tratto (della lunghezza di 360 metri) compreso tra via Cicalini e via Valle;

l’Ente consortile ha quindi deciso di intervenire rimuovendo completamente la vecchia

tubazione in cemento che, oltre a provocare fuoriuscite e dispersione di risorsa idrica,

determinava ritardi al servizio delle irrigazioni – serve infatti un’area agricola di 430 ettari

nel periodo estivo, oltre ad avere duplice funzione di scolo nel periodo invernale – per

Home   Ambiente   Gattatico, grazie all’Emilia Centrale una nuova condotta servirà un’area agricola di oltre...
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sostituirla con una condotta in Pvc a fini irrigui e l’inserimento di manicotti in acciaio zincato

con guarnizioni a tenuta.

 

(nella foto l’intervento per la posa della nuova condotta forzata Cicalini nel territorio del

comune di Gattatico)
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di Redazione - 19 Luglio 2021 - 12:29  
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su

 bilancio  consorzio boni ca della romagna   cesena

ECONOMIA

Consorzio Boni ca della Romagna chiude
in positivo il bilancio 2020

  Stampa  2 min

Nell’anno della pandemia il consorzio di Boni ca della Romagna ha
chiuso i conti in ordine e lo scorso 29 giugno il consiglio di
amministrazione ha approvato il bilancio dell’anno 2020.

“Un risultato in pareggio, nel rispetto del principio di buona
amministrazione, che negli enti pubblici ha come obiettivo l’esercizio della
funzione istituzionale senza premere eccessivamente sulla contribuenza
chiedendo somme che poi non vengono spese, raggiunto dopo aver
effettuato accantonamenti prudenziali a fondi spese e fondi rischi per circa
un milione di euro – spiegano dal Consorzio -. Il “Consiglio di
Amministrazione”, ha deciso tale politica prudenziale al  ne di tutelarsi
dagli effetti negativi che la pandemia comporterà sulle entrate tributarie e
in caso di aumenti materie prime nonché per il  nanziamento di progetti
per il comprensorio”.

“Nonostante l’emergenza pandemica da Covid19 l’ente – grazie ad una
attenta gestione degli acquisti e delle attività – ha garantito anche nei mesi
di lock down la propria operatività non erodendo patrimonio come invece si
era ipotizzato durante le chiusure di inizio anno. Il consorzio della Romagna,
avvalendosi di una struttura già organizzata per la gestione del lavoro a
distanza, è riuscito a far fronte a tutte le attività programmate e a non
interrompere il servizio in campo e verso l’utenza nel rispetto del

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO
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distanziamento e a garanzia della sicurezza sanitaria” è stato sottolineato
durante l’assemblea svolta a distanza su piattaforma telematica dove il
Consiglio d’Amministrazione dell’ente si è riunito in sicurezza e nella
quale è stato approvato l’esito di bilancio alla presenza del Presidente
Stefano Francia, dei due vicepresidenti, Angelo Mazza e Giuseppe
Dragoni, con in collegamento gli altri consiglieri.

Il Presidente, Stefano Francia, esprime la sua soddisfazione per l’esito di
bilancio: “Il risultato premia l’impegno di tutta l’organizzazione del
Consorzio – governance, direzione e struttura operativa – nel tradurre in
interventi e attività concrete i programmi pre ssati dall’amministrazione
del Consorzio  n dal 2019. Nonostante la pandemia e le inevitabili dif coltà
incontrate abbiamo dimostrato serietà e presidio fattivo del territorio. I
principali indicatori di Bilancio – risultato di esercizio positivo,  usso di
cassa e incremento del patrimonio netto – delineano un ente sano e
dinamico, che fa tanto e lo fa nel rispetto dei budget e degli impegni presi in
termini di servizio irriguo e di investimento”.

Nella Relazione Illustrativa del Bilancio la gestione dell’esercizio 2020 è stata
caratterizzata da una serie di attività dirette ad ef cientare il servizio e al
raggiungimento degli obiettivi piani cati con il piano annuale e triennale
dell’attività di gestione e degli investimenti, particolarmente incentrata al
consolidamento della struttura  nanziaria e all’ef cientamento del servizio:
il prosieguo della attività di trasversalizzazione nei territori, il ricambio
generazionale dei dipendenti consortili, l’avvio di ulteriori attività
manutentive in diretta amministrazione per un utilizzo ottimale dei mezzi
d’opera ed una più tempestiva risposta ai consorziati e non ultima una
gestione della  nanza oculata che ha evidenziato risultati positivi.
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CONSORZIO DI BONIFICA, CONTI IN ORDINE NEL BILANCIO 2020: "NONOSTANTE IL COVID
PRESIDIO FATTIVO DEL

Economia
Consorzio di Bonifica, conti in ordine nel bilancio 2020: "Nonostante il covid presidio fattivo
del territorio"
II Consiglio di Amministrazione, ha deciso tale politica prudenziale, viene spiegato, "al fine
di tutelarsi dagli effetti negativi che la pandemia comporterà sulle entrate tributarie"
Redazione 19 luglio 2021 09:37
WhatsApp
Nell'anno della pandemia il consorzio di Bonifica della Romagna ha chiuso i conti in
ordine e lo scorso 29 giugno il consiglio di amministrazione ha approvato il bilancio
dell'anno 2020. Un risultato in pareggio, nel rispetto del principio di buona
amministrazione, che negli enti pubblici ha come obiettivo l'esercizio della funzione
istituzionale senza premere eccessivamente sulla contribuenza chiedendo somme che poi
non vengono spese, raggiunto dopo aver effettuato accantonamenti prudenziali a fondi
spese e fondi rischi per circa un milione di euro.
II Consiglio di Amministrazione, ha deciso tale politica prudenziale, viene spiegato, "al fine
di tutelarsi dagli effetti negativi che la pandemia comporterà sulle entrate tributarie e in
caso di aumenti materie prime nonché per il finanziamento di progetti per il comprensorio.
Nonostante l'emergenza pandemica da Covidl9 l'ente - grazie ad una attenta gestione
degli acquisti e delle attività - ha garantito anche nei mesi di lock down la propria
operatività non erodendo patrimonio come invece si era ipotizzato durante le chiusure di
inizio anno. II consorzio della Romagna, avvalendosi di una struttura già organizzata per la
gestione del lavoro a distanza, è riuscito a far fronte a tutte le attività programmate e a non
interrompere il servizio in campo e verso l'utenza nel rispetto del distanziamento e a
garanzia della sicurezza sanitaria".
E quanto emerge dall'assemblea svolta a distanza su piattaforma telematica dove il
Consiglio d'Amministrazione dell'ente si è riunito in sicurezza e nella quale è stato
approvato l'esito di bilancio alla presenza del Presidente Stefano Francia, dei due
vicepresidenti - Angelo Mazza e Giuseppe Dragoni - con in collegamento gli altri
consiglieri-. II presidente, Stefano Francia, esprime la sua soddisfazione per l'esito di
bilancio: "II risultato premia l'impegno di tutta l'organizzazione del Consorzio -
governance, direzione e struttura operativa - nel tradurre in interventi e attività concrete i
programmi prefissati dall'amministrazione del Consorzio fin dal 2019. Nonostante la
pandemia e le inevitabili difficoltà incontrate abbiamo dimostrato serietà e presidio fattivo
del territorio. I principali indicatori di Bilancio - risultato di esercizio positivo, flusso di
cassa e incremento del patrimonio netto - delineano un ente sano e dinamico, che fa tanto
e lo fa nel rispetto dei budget e degli impegni presi in termini di servizio irriguo e di
investimento".
Nella Relazione Illustrativa del Bilancio la gestione dell'esercizio 2020 è stata caratterizzata
da una serie di attività dirette ad efficientare il servizio e al raggiungimento degli obiettivi
pianificati con il piano annuale e triennale dell'attività di gestione e degli investimenti,
particolarmente incentrata al consolidamento della struttura finanziaria e
all'efficientamento del servizio: il prosieguo della attività di trasversalizzazione nei territori,
il ricambio generazionale dei dipendenti consortili, l'avvio di ulteriori attività manutentive
in diretta amministrazione per un utilizzo ottimale dei mezzi d'opera ed una più tempestiva
risposta ai consorziati e non ultima una gestione della finanza oculata che ha evidenziato
risultati positivi.
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Crotone all’asciutto: guasto riparato, nel pomeriggio
dovrebbe tornare l’acqua nelle case
19 LUGLIO 2021, 07:28 CROTONE INFRASTRUTTURE

Sono terminati questa mattina intorno alle 5 i lavori sulla condotta dl 2000, nel tratto di Belvedere Spinello, dove

una importante rottura ha causato una rilevante perdita d’acqua che da due giorni ha, di conseguenza, lasciato

all’asciutto gran parte della città di Crotone, causando evidenti disagi alla popolazione (QUI).

Dopo le operazioni di riparazione, eseguite dai tecnici del Consorzio di Bonifica, operazioni che si attendevano già

da ieri sera ma che la consistenza del danno e la complessità dell’intervento hanno inevitabilmente ritardato,  è

ricominciata la manovra di pompaggio dell’acqua verso i serbatoi della città, in particolare la cosiddetta “mandata”

da Calusia verso il potabilizzatore.

Occorrerà però attendere ancora altre dieci o, al massimo, dodici ore affinché si possa ritornare alla normalità;

l’erogazione idrica in tutte le case dovrebbe pertanto avvenire tra le 17 e le 19 di questo pomeriggio, salvo

imprevisti.

INSTALLATA AUTOBOTTE PER I CITTADINI

Intanto la Congesi, società che si occupa del servizio idrico in città, confermando che a seguito della riparazione

della condotta e l'inizio del pompaggio dell'acqua verso i serbatoi cittadini occorrerà la tarda serata per consentire

agli stessi di riempirsi e ritornare alla normalità, comunica che ha predisposto dalla 10 di questa mattina, nel

parcheggio del supermercato “Sisa” in via Nazioni Unite, la presenza di una autobotte per il rifornimento di acqua

alla cittadinanza.

La Congesi ha anche predisposto, per le situazione di particolare emergenza segnalate al numero verde,  un

servizio direttamente verso le abitazioni.

(aggiornata alle 9:20)
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11 giugno 2019

Emergenza idrica in città: ordinanza del
sindaco per il ripristino dell’erogazione
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29 giugno 2021
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La Cariplo finanzia due progetti cremaschi
Crema, 19 luglio 2021

Sono sette i Progetti Emblematici selezionati da Fondazione Cariplo e Regione Lombardia per la
provincia di Cremona. Sette iniziative a cui sono destinati complessivamente 8 milioni di euro, 5
milioni di euro messi a disposizione da Fondazione Cariplo, altri 3 milioni da Regione Lombardia:

Comune di Crema: progetto "EX.O. Hub dell'Innovazione Ex Olivetti", contributo di un milione di
euro per il rilancio del sito ex Olivetti quale centro universitario di alta formazione e ricerca a
valenza internazionale.

Consorzio di Bonifica Dugali Naviglio Adda Serio: progetto "Adda e Serio, un territorio da
scoprire con Brezza", contributo di 1 milione di euro per rafforzare i collegamenti del sistema di
mobilità dolce, in unione con la navigabilità dell’Adda, in modo da creare una rete capillare di
fruizione sostenibile.

Associazione Atletica Interflumina di Casalmaggiore: progetto "Sport inclusione a Cascina Santa Maria dell'Argine", contributo di 1
milione di euro per il recupero della cascina da adibire ad agri-ostello per promuovere iniziative di educazione motoria e allo sport inclusive
ed un turismo responsabile.

Comune di Cremona: progetto "Casa Grasselli - Il Palazzo della musica: poli e proposte culturali per una Città creativa", contributo di 1,5
milioni di euro per creare un polo di produzione culturale, musicale ed artistica, con aumento dell’offerta formativa e attrazione di talenti,
consolidamento della formazione musicale cittadina a più livelli, coordinamento con il Museo del Violino.

Associazione Occhi Azzurri di Cremona: progetto "CR2" contributo di un milione di euro

per la realizzazione di un centro riabilitativo innovativo e sperimentale (medico-riabilitativo, socio-educativo e culturale).

Diocesi di Cremona: completamento del Museo Diocesano e per la realizzazione del Polo museale/Parco culturale della Diocesi di
Cremona, contributo di 1 milione di euro per rendere migliorare la fruibilità del Palazzo Vescovile da parte dei visitatori e renderlo un luogo
di cultura e conoscenza, di memoria storica e di valorizzazione delle radici spirituali della collettività.

Istituto Ospedaliero di Sospiro onlus: progetto "Centro Nazionale per il trattamento delle Psicopatologie nell'Autismo e nelle Disabilità
Intellettive", contributo di 1,5 milioni di euro per l’assistenza a persone sia in età evolutiva che adulte.

Per quanto riguarda il progetto ex Olivetti, è stata finanziata la riqualificazione del sito universitario, attualmente in parte in disuso e in
parte utilizzato per corsi professionalizzanti. SI faranno interventi su scale e ascensori per l’eliminazione barriere
architettoniche, riqualificazione energetica e acustica, realizzazione di una nuova copertura. Inoltre, interventi in due stralci differenti e
concentrati nell’edificio principale. 
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CRONACA Oggi alle 13:42

Regione e Fondazione
Cariplo,
8 milioni di euro per 7
progetti

Commenta

(foto di repertorio)

S ono sette i Progetti Emblematici selezionati da

Fondazione Cariplo e Regione Lombardia per la

provincia di Cremona. Sette iniziative a cui sono

destinati complessivamente 8 milioni di euro, di cui 5 messi

a disposizione da Fondazione Cariplo e gli altri 3 da Regione

Lombardia.

Gli interventi emblematici si concretizzano in progetti

c”aratterizzati da un alto grado di complessità organizzativa,

strutturale ed economica, ed affrontano problemi specifici di

un territorio, sperimentano politiche innovative in campo

sociale, culturale, ambientale, scientifico ed economico”,

come sottolineano da Regione. Mirano “ad un cambiamento

delle condizioni di vita delle persone, attraverso un processo

di progettazione e sperimentazione, gestito congiuntamente

con altri soggetti pubblici e privati”.

In questo senso, gli interventi emblematici rispondono ai
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Per abbonarti a 
MONDO PADANO 

CLICCA QUI

Scopri le diverse possibilità di abbonamento

requisiti di “esemplarità per il territorio e di sussidiarietà di

intervento”. Ogni anno Fondazione Cariplo destina a tre

territori provinciali la somma di 5 milioni di euro per il

sostegno di iniziative che hanno le caratteristiche di

‘Interventi Emblematici’. Regione Lombardia, a sua volta,

attiva risorse con lo stesso fine.

Possono essere ammessi a contributo solo progetti e

interventi riconducibili ai settori di attività della Fondazione.

I progetti devono essere realizzati sul territorio della

provincia a beneficio della quale è stato effettuato lo

stanziamento e devono avere dimensioni significative,

idonee a generare un positivo ed elevato impatto sulla

qualità della vita e sulla promozione dello sviluppo

culturale, economico e sociale del territorio di riferimento.

Alla valutazione e selezione dei progetti ,  oltre alla

Fondazione Cariplo ed alla Regione Lombardia, hanno

contribuito anche il presidente della Provincia di Cremona

ed il presidente della Fondazione Comunitaria di Cremona.

I progetti coinvolgono Cremona, Crema, Casalmaggiore e

Sospiro.

A Casalmaggiore è  stato premiato progetto ‘Sport

inclusione a Cascina Santa Maria dell’Argine‘

dell’Associazione Atletica Interflumina con un contributo di

1 milione di euro per il recupero della cascina da adibire ad

agri-ostello per promuovere iniziative di educazione motoria

e allo sport inclusive ed un turismo responsabile. Il Comune

di Cremona, invece riceverà 1,5 milioni di euro per il

progetto ‘Casa Grasselli – Il Palazzo della musica:

poli e proposte culturali per una Città creativa‘ per

creare un polo di produzione culturale, musicale ed artistica,
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con aumento dell’offerta formativa e attrazione di talenti,

consolidamento della formazione musicale cittadina a più

livelli, coordinamento con il Museo del Violino.

Sempre a Cremona, l’Associazione Occhi Azzurri – con il

progetto ‘CR2‘ – avrà un contributo di 1 milione di euro per

la realizzazione di un centro riabilitativo innovativo e

sperimentale (medico-riabilitativo, socio-educativo e

culturale). Stessa somma anche a Crema per il progetto

‘EX.O. Hub dell’Innovazione Ex Olivetti‘ per il rilancio

del sito ex Olivetti quale centro universitario di alta

formazione e ricerca a valenza internazionale.

Alla Diocesi di Cremona, per il completamento del

Museo Diocesano e per la realizzazione del Polo

museale/Parco culturale della Diocesi di Cremona,

contributo di 1 milione di euro per migliorare la fruibilità del

Palazzo Vescovile da parte dei visitatori e renderlo un luogo

di  cu l tura  e  conoscenza ,  d i  memoria  s tor ica  e  d i

valorizzazione delle radici spirituali della collettività. 1

milione e mezzo di euro, invece, arriverà all’Istituto

Ospedaliero Onlus di Sospiro per il progetto ‘Centro

Nazionale per il trattamento delle Psicopatologie

nell ’Autismo e nelle Disabilità Intellettive‘,

contributo di 1,5 milioni di euro per l’assistenza a persone

sia in età evolutiva che adulte. Infine, al Consorzio di

Bonifica Dugali Naviglio Adda Serio per il progetto ‘Adda e

Serio, un territorio da scoprire con Brezza‘,

contributo di 1 milione di euro per rafforzare i collegamenti

del sistema di mobilità dolce, in unione con la navigabilità

dell’Adda, in modo da creare una rete capillare di fruizione

Pubblicità
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sostenibile.

“Attraverso i progetti Emblematici Maggiori la Fondazione

Cariplo  – ha detto  Giovanni Fosti,  presidente di

Fondazione Cariplo – vuole offrire un’occasione concreta di

promozione delle comunità, stimolando la collaborazione

tra soggetti e individuando progetti di ampio respiro che

possano interpretare le esigenze e le vocazioni del territorio

di Cremona. I progetti selezionati dalla Fondazione agiscono

nel campo dell’inclusione sociale, della ricerca, dell’arte e

della cultura, delle nuove forme di partecipazione culturale

e della sostenibilità ambientale. L’importante dotazione di

risorse dei progetti emblematici deve sempre essere

investita con l’obiettivo di creare opportunità e valore in

modo duraturo per il futuro delle persone e dei territori”.

“Regione Lombardia – ha spiegato Davide Caparini,

assessore regionale al Bilancio e Finanza – rivolge da

sempre la massima attenzione allo sviluppo economico e

sociale dei territori. Il presidente Attilio Fontana con tutta la

Giunta ha preso l’impegno con i cittadini fin dall’elezione di

valorizzare il patrimonio complessivo di tutte le province

lombarde. La nostra azione è concentrata nell’offerta di vere

opportunità nei principali ambiti della società lombarda,

quali infrastrutture, cultura, turismo e nell’insieme lo

sviluppo economico e sociale della Lombardia. I nostri

obbiettivi trovano perfetta espressione nell’importante e per

molti versi preziosa collaborazione con Fondazione Cariplo,

che si è concretizzata nei ‘Progetti Emblematici”’. “Oggi

parliamo di Cremona e della sua provincia – ha proseguito

Caparini – straordinario patrimonio della Lombardia che

sarà ulteriormente valorizzato e fatto conoscere con i

p r o g e t t i  c h e  v e r r a n n o  r e a l i z z a t i  g r a z i e  a n c h e  a i

finanziamenti assegnati dalla Giunta Fontana”.”Guardando

al futuro – ha concluso l’assessore Caparini – confermo il

massimo impegno da parte di Regione a portare avanti

progetti ed interventi come questi per rendere la Lombardia

ancor più attrattiva e competitiva a livello internazionale”.

“Innanzitutto un grazie a Fondazione Cariplo e Regione

Lombardia – ha commentato Paolo Mirko Signoroni,

presidente della Provincia di Cremona – che hanno

permesso di sostenere economicamente i progetti, che il

territorio ha saputo esprimere, cogliendo aspetti e necessità

sia a livello culturale, sociale, artistico ed ambientale. Le

idee che si sono sviluppate hanno saputo individuare

l’essenza dello spirito dei Fondi emblematici e rappresentare

interventi concreti e percorribili di alta qualità”.

“Le finalità dei progetti – ha sottolineato – vanno quindi a

Cremaoggi
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Condividi Tag

casalmaggiore  crema

cremona

colmare quel gap che il territorio deteneva sia in ambito di

accrescimento di nuove azioni a favore dei soggetti più

fragili che di sviluppo sostenibile, culturale ed ambientale”.

Franco Verdi,  membro Commissione Centrale  di

Beneficenza di Fondazione Cariplo, rappresentante del

territorio di Cremona: “Siamo convinti del fatto che queste

iniziative avranno delle ricadute di alto livello dal punto di

vista progettuale; ancora una volta il territorio di Cremona

ha saputo esprimere idee concrete che toccano i diversi

ambiti di intervento di Fondazione Cariplo. Lo ha fatto con

proposte che premiano diversi luoghi del nostro territorio,

così da agire in più parti e portare azioni e risorse distribuite

a livello geografico”.

Cesare Macconi,  p r e s i d e n t e  d e l l a  F o n d a z i o n e

Comunitarie di Cremona: “A nome della Fondazione

comunitaria della provincia di Cremona esprimo il mio

plauso per la capacità progettuale espressa dalle proposte;

s iamo part icolarmente soddisfatt i  per  i l  r isultato

dell ’assegnazione dei fondi ai progetti emblematici

cremonesi: i progetti interessano tutto il territorio della

Provincia e sono incardinati su tutti gli ambiti di intervento

proposti sia da Fondazione Cariplo che dalla Fondazione

Comunitaria: un’attenzione particolare è mostrata verso la

cultura, il recupero di beni storici, l’accompagnamento della

fragilità, la salvaguardia dei beni ambientali”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CRONACA POLITICA LA STORIA SPORT CULTURA IL PERSONAGGIO ARTE CREMONA NEL MONDO L'EDITORIALE CERCA

19/7/2021

19 luglio 2021 COMMENTA

Fondazione Cariplo e Regione: 8 milioni per 7 progetti in provincia.
Avanti con i lavori per il Conservatorio a Palazzo Grasselli

Sono sette i Progetti Emblematici selezionati da Fondazione Cariplo

e Regione Lombardia per laprovincia di Cremona. Sette iniziative a cui sono destinati complessivamente 8 milioni di euro, 5 milioni di

euro messi a disposizione da Fondazione Cariplo, altri 3 milioni da Regione Lombardia.

Gli interventi emblematici si concretizzano in progetti caratterizzati da un alto grado di complessità organizzativa, strutturale edeconomica, ed affrontano problemi specifici di un territorio, sperimentano politiche innovative in campo sociale, culturale,ambientale, scientifico ed economico. Mirano ad un cambiamento delle condizioni di vita delle persone, attraverso un processo

di progettazione e sperimentazione, gestito congiuntamente con altri soggetti pubblici e privati. In questo senso, gli interventi emblematici

rispondono ai requisiti di esemplarità per il territorio e di sussidiarietà di intervento.

Ogni anno Fondazione Cariplo destina a tre territori provinciali la somma € 5.000.000 per il sostegno di iniziative che hanno lecaratteristiche di Interventi Emblematici. Regione Lombardia, a sua volta, attiva risorse con lo stesso fine.

Gli Interventi Emblematici sono attuati in favore di tre province ogni anno. Il calendario

fissato dagli Organi della Fondazioneprevede questa sequenza (l’iter di valutazione e selezione si conclude generalmente nell’anno successivo):

•  anno 2020: provincia di Brescia, provincia di Cremona, provincia di Novara

•  anno 2021: provincia di Lecco, provincia di Pavia, provincia di Bergamo

 •  anno 2022: provincia di Sondrio, provincia di Mantova, provincia di Lodi.

 Possono essere ammessi a contributo solo progetti e interventi riconducibili ai settori di attività della Fondazione. I progetti devono essere

realizzati sul territorio della provincia a beneficio della quale è stato effettuato lo stanziamento e devono avere dimensioni significative,

idonee a generare un positivo ed elevato impatto sulla qualità della vita e sulla promozione dello sviluppo culturale, economico e sociale del

territorio di riferimento. Alla valutazione e selezione dei progetti, oltre

allaFondazione Cariplo ed alla Regione Lombardia, hanno contribuito anche il Presidente della Provincia di Cremona ed il Presidentedella Fondazione

Comunitaria di Cremona.

ECCO I PROGETTI EMBLEMATICI SELEZIONATI PER LA PROVINCIA DI CREMONA
1. Associazione Atletica Interflumina di Casalmaggiore: progetto "Sport inclusione a Cascina Santa Maria dell'Argine", contributo di 1

milione di euro per il recupero della cascina da adibire ad agri-

ostello per promuovereiniziative di educazione motoria e allo sport inclusive ed un turismo responsabile.

2. Comune di Cremona: progetto "Casa Grasselli - Il Palazzo della musica: poli e proposte culturali per una Città creativa", contributo di 1,5

milioni di euro per creare un polo di produzione culturale, musicale ed artistica, con aumento dell’offerta formativa e attrazione di talenti,

consolidamento della formazione musicale cittadina a più livelli, coordinamento con il Museo del Violino. 

3. Associazione Occhi Azzurri di Cremona: progetto "CR2" contributo di un milione di

euro per la realizzazione diun centro riabilitativo innovativo e sperimentale (medico-riabilitativo, socio-educativo e culturale).

4.   Comune di Crema: progetto "EX.O. Hub dell'Innovazione Ex Olivetti", contributo di

un milione di euro per ilrilancio del sito ex Olivetti quale centro universitario di alta formazione e ricerca a valenza internazionale.

5.  Diocesi di Cremona: completamento del Museo Diocesano e per la realizzazione del Polo museale/Parco culturale della Diocesi di

Cremona, contributo di 1 milione di euro per rendere migliorare la fruibilità del Palazzo Vescovile da parte dei visitatori e renderlo un luogo di

cultura e conoscenza, di memoria storica e di valorizzazione delle radici spirituali della collettività.

6.   Istituto Ospedaliero di Sospiro onlus: progetto "Centro Nazionale per il trattamento delle Psicopatologie

nell'Autismo e nelle Disabilità Intellettive", contributo di 1,5 milioni di euro per l’assistenza a persone sia in età evolutiva che adulte.

7.  Consorzio di Bonifica Dugali Naviglio Adda Serio: progetto "Adda e Serio, un territorio da scoprire con Brezza", contributo di 1

milione di euro per rafforzare i collegamenti

del sistema di mobilità dolce, in unione con la navigabilitàdell’Adda, in modo da creare una rete capillare di fruizione sostenibile.

“Attraverso i progetti Emblematici Maggiori la Fondazione Cariplo vuole offrire un’occasione concreta

di promozione dellecomunità, stimolando la collaborazione

tra soggetti e individuando progetti di ampio respiro che possano interpretare leesigenze e le vocazioni del territorio di Cremona. I progetti

selezionati dalla Fondazione agiscono nel campo dell’inclusionesociale, della ricerca, dell’arte e della cultura, delle nuove

forme di partecipazione culturale e della sostenibilità ambientale.L’importante dotazione di risorse dei progetti emblematici deve sempre

essere investita con l’obiettivo di creare opportunità e valore in modo duraturo per il futuro delle persone e dei territori.” ha detto Giovanni

Fosti, Presidente di Fondazione Cariplo.

“Regione Lombardia – ha spiegato Davide Caparini, Assessore regionale al Bilancio e

Finanza - rivolge da sempre lamassima attenzione allo sviluppo economico e sociale dei territori. Il Presidente Attilio Fontana con tutta la

giunta ha preso l’impegno con i cittadini fin dall’elezione di valorizzare il patrimonio complessivo di tutte le province lombarde. La nostra

azione è concentrata nell’offerta di vere opportunità nei principali ambiti della società lombarda, quali infrastrutture, cultura, turismo e

nell’insieme lo sviluppo economico e sociale della Lombardia. I nostri obiettivi trovano perfetta espressione nell’importante e

per molti versi preziosa collaborazione con Fondazione Cariplo, che si è concretizzata nei “Progetti Emblematici”. Oggi, parliamo di Cremona

e della sua provincia, straordinario patrimonio della Lombardia che sarà ulteriormente valorizzato e fatto conoscere con i progetti che

verranno realizzati grazie anche ai finanziamenti assegnati dallaGiunta Fontana. Guardando al futuro – conclude l’assessore Caparini –

confermo il massimo impegno da parte di Regione a portare avanti progetti ed interventi come questi per rendere la Lombardia ancor

più attrattiva e competitiva a livello internazionale.”

Paolo Mirko Signoroni, presidente Provincia di Cremona ha commentato: “Innanzitutto un grazie a Fondazione Cariplo e Regione

Lombardia che hanno permesso di sostenere economicamente i progetti, che il territorio ha saputo esprimere, cogliendo aspetti e necessità

sia a livello culturale, sociale, artistico ed ambientale. Le idee che si sono sviluppate hanno saputo individuare l’essenza dello spirito dei

Fondi emblematici e rappresentare interventi concreti e percorribili di alta qualità. Le finalità dei progetti vanno quindi a colmare quel gap che

il territorio deteneva sia in ambito di accrescimento di nuove azioni a favore dei soggetti più fragili che di sviluppo sostenibile,

culturale ed ambientale”.

Franco Verdi, membro Commissione Centrale di Beneficenza di Fondazione Cariplo, rappresentante del territorio di Cremona: “Siamo

convinti del fatto che queste iniziative avranno delle ricadute di alto livello dal punto di vista progettuale; ancora una volta il territorio di

Cremona ha saputo esprimere idee concrete che toccano i diversi ambiti di intervento di Fondazione Cariplo. Lo ha fatto con proposte che

premiano diversi luoghi del nostro territorio, così da agire in più parti e portare azioni e risorsedistribuite a livello geografico”

Cesare Macconi, Presidente della Fondazione Comunitarie di Cremona: “A nome della Fondazione comunitaria della provincia di Cremona

esprimo il mio plauso per la capacità progettuale espressa dalle proposte; siamo particolarmente soddisfatti per il risultato

dell'assegnazione dei fondi ai progetti emblematici cremonesi: i progetti interessano tutto il territorio della Provincia e sono incardinati su

tutti gli ambiti di intervento proposti sia da Fondazione Cariplo che dalla Fondazione Comunitaria: un’attenzione particolare è mostrata verso
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la cultura, il recupero di beni storici, l'accompagnamento della fragilità , la salvaguardia dei beni ambientali.
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positivi in provincia di
Cremona e risale il
numero dei contagi in
Lombardia

COMMENTA

17 luglio 2021

Ostiano, falegname in
pensione si prende cura
dei cimiteri ebraici. "Il
buon samaritano" lo
definisce il più importante
giornale d'Israele
di Gilberto Bazoli

17 luglio 2021

E la via Castelleone
diventa un asse
commerciale: la nuova
Lidl inaugura a novembre,
arriva Banco Fresco, apre
Wurth e altro

COMMENTA

16 luglio 2021 16 luglio 2021 16 luglio 2021

commenti
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Contatti - Pubblicità - Lavora con Noi - Cerca nel Sito

Crotone24News.it
Fatti e Notizie dal Crotonese

Crotone:

     Antica Kroton Aeroporto Ambiente Elezioni Regionali Emergenza Rifiuti Ndrangheta

in territorio  19 Luglio 2021

Redazione
Crotone24news.it

Sono terminati alle prime luci dell'alba i lavori di riparazione
della condotta di Calusia nel comune di Belvedere Spinello. I
lavori alla condotta a cura del Consorzio di Bonifica si sono
conclusi questa notte alle ore 5.00.

Una volta riparata la profonda perdita è comiciato il trasporto
dell'acqua al potabilizzatore Sorical e da qui ai serbatoi di
Vescovatello. Ci vorranno ancora diverse ore prima che l'acqua
possa riempire le vasche e l'intera rete tubaria, riportando la
pressione alla normalità. Occorreranno comunque altre 10/12
ore affinché si possa ritornare alla normalità.

Ultimi Pubblicati

Emergenza idrica a Crotone:
lavori ultimati a Calusia, l'acqua
arriverà in serata

CROTONE WEATHER

HOME POLITICA CRONACA ECONOMIA E LAVORO TERRITORIO SPORT CULTURA E SOCIETÀ CROTONESE REGIONALE
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Comunicato Stampa - 19 Luglio 2021 - 8:14   

Più informazioni
su

  belvedere di spinello  crotone

Più informazioni
su

  belvedere di spinello  crotone

CRONACA

Conclusi i lavori alla condotta.
Ricominciata la manovra di pompaggio
dell’acqua verso i serbatoi della città
Occorreranno altre 10/12 ore af nché si possa ritornare alla normalità.

  Stampa   Invia notizia  1 min

I lavori alla condotta a cura del Consorzio di Boni ca si sono conclusi questa
notte alle ore 5.00. È ricominciata la manovra di pompaggio dell’acqua verso
i serbatoi della città. Occorreranno comunque altre 10/12 ore af nché si
possa ritornare alla normalità. Seguiranno aggiornamenti nel corso della
giornata.
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 HOME > POLITICA & ECONOMIA

Bilancio Valle d’Aosta: dopo la spesa per l’emergenza, 45
milioni per gli investimenti
La giunta regionale ha approvato il secondo disegno di legge di assestamento e di variazione; disponibili oltre 72 milioni

Bilancio Valle d’Aosta: dopo la spesa per l ’emergenza, 45 milioni per gli  investimenti.

L’assessorato delle Finanze informa che la Giunta regionale, nella seduta di oggi, lunedì 19 lugl io, ha approvato il disegno di legge
recante il “secondo provvedimento di assestamento del bilancio di previsione della Regione per l’anno 2021 e di variazione al bilancio di

 POLITICA & ECONOMIA PUBBLICATO DA LUCA MERCANTI IL 19/07/2021

crisi
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previsione della regione per il triennio 2021/2023” che prevede per l’anno 2021 la quota residua disponibile di euro 72.118.030,33
derivanti dall’avanzo di amministrazione del 2020.

L’avanzo viene destinato principalmente ad interventi d’ investimento, per euro 45.870.037,88, che andranno in parte ad aggiornare
anche il Programma regionale dei lavori pubblici ed il relativo elenco annuale.

Il provvedimento

10 mil ioni per l’ammodernamento e lo svi luppo degli  impianti  a fune;
3,3 mil ioni per interventi di real izzazione e adeguamento di strutture ricreative e sportive;
6,4 mil ioni  impegnati nella viabi l i tà stradale per la manutenzione di strade e ponti;
3,7 mil ioni per interventi correlati alla difesa del suolo, finalizzati alla riduzione dei rischi idrogeologici;
2,5 mil ioni per contributi  ai  comuni per interventi su infrastrutture idriche di interesse collettivo;
3,7 mil ioni per interventi a seguito di calamità natural i, per il sistema di Protezione civile e per l’ambiente in generale;
4  mil ioni nell’ambito dell’edil iz ia scolastica e universitaria, per l’adeguamento e la messa a norma degli edifici scolastici ed il
completamento del primo lotto del nuovo polo universitario;
3,2 mil ioni per il servizio sanitario regionale. Contestualmente è stata proposta l’autorizzazione all’incremento delle risorse per
la realizzazione del complesso ospedaliero “Umberto Parini”, per 17 mil ioni, recependo le indicazioni emerse nell’ordine del giorno
del Consiglio regionale;
2 mil ioni per contributi finalizzati all’abbattimento delle barriere architettoniche e acquisto di ausili per la disabilità e per la
fornitura di arredi e attrezzature negli stabili destinati all’assistenza degli anziani e inabili.
2 mil ioni per lo sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare e altri 2 mil ioni per la spesa corrente destinati ai
contributi  per la monticazione, alla gestione dei consorzi di miglioramento fondiario e al sostegno del pascolamento estivo;
2,7 mil ioni per le att ività cultural i, la valorizzazione dei beni di interesse storico e del turismo;
1,1 mil ioni per lo svi luppo della digital izzazione e della sicurezza informatica, prevedendo il futuro sviluppo di servizi di
innovazione tecnologica e comunicazione digitale nelle istituzioni scolastiche dipendenti dalla Regione.

La spesa corrente
La parte destinata alla spesa corrente è pari ad euro 26.247.992,45 ed è destinata principalmente a finanziamenti di spese per
interventi correlati all’emergenza epidemiologica da Covid-19 e per alcune misure una tantum nell’ambito delle politiche sociali e famiglia,
la disabilità, i minori e gli asili nido e all’inclusione sociale di soggetti in condizione di fragilità socio-economica.

Oltre 16,2 milioni sono destinati ai trasferimenti correnti agli enti locali quale trasferimento straordinario senza vincolo settoriale di
destinazione. I fondi sono da destinare a spese correnti nonché a compensazione, anche parziale, delle minori entrate tributarie ed extra-
tributarie che si registreranno nell’anno 2021 sui bilanci comunali, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e di
eventuali agevolazioni tariffarie e tributarie deliberate dall’ente a favore dei propri utenti e contribuenti.

Ammontano a 7,5 mil ioni gli interventi nell’ambito delle polit iche social i.

Aiuti a discoteche e sale da ballo
Le iniziative del Consiglio regionale sono state, inoltre, recepite sia in una proposta di legge per la concessione di aiuti alle discoteche e alle
sale da ballo al fine di tenere conto del periodo prolungato di chiusura conseguente all’emergenza da Covid-19, sia nella contribuzione agli
istituti di patronato e assistenza sociale per le maggiori attività di supporto e informazione svolte nei confronti dei cittadini per favorirne
l’accesso alla indennità e alle misure di sostegno erogate a seguito dell’emergenza da Covid-19.

(re.aostanews.it)
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CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA: chiusi i conti in ordine e
approvato il bilancio del 2020
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Nell’anno della pandemia il consorzio di Bonifica della Romagna ha chiuso i conti in ordine e lo scorso 29 giugno il consiglio di

amministrazione ha approvato il bilancio dell’anno 2020.

Un risultato in pareggio, nel rispetto del principio di buona amministrazione, che negli enti pubblici ha come obiettivo l’esercizio

della funzione istituzionale senza premere eccessivamente sulla contribuenza chiedendo somme che poi non vengono spese,

raggiunto dopo aver effettuato accantonamenti prudenziali a fondi spese e fondi rischi per circa un milione di euro.

Il “Consiglio di Amministrazione”, ha deciso tale politica prudenziale al fine di tutelarsi dagli effetti negativi che la pandemia

comporterà sulle entrate tributarie e in caso di aumenti materie prime nonché per il finanziamento di progetti per il comprensorio.

Nonostante l’emergenza pandemica da Covid19 l’ente – grazie ad una attenta gestione degli acquisti e delle attività – ha garantito

anche nei mesi di lock down la propria operatività non erodendo patrimonio come invece si era ipotizzato durante le chiusure di

inizio anno. Il consorzio della Romagna, avvalendosi di una struttura già organizzata per la gestione del lavoro a distanza, è

riuscito a far fronte a tutte le attività programmate e a non interrompere il servizio in campo e verso l’utenza nel rispetto del

distanziamento e a garanzia della sicurezza sanitaria,

È quanto emerge dall’assemblea svolta a distanza su piattaforma telematica dove il Consiglio d’Amministrazione dell’ente si è

riunito in sicurezza e nella quale è stato approvato l’esito di bilancio alla presenza del Presidente Stefano Francia, dei due

vicepresidenti – Angelo Mazza e Giuseppe Dragoni – con in collegamento gli altri consiglieri-.

Il Presidente, Stefano Francia, esprime la sua soddisfazione per l’esito di bilancio: “Il risultato premia l’impegno di tutta

l’organizzazione del Consorzio – governance, direzione e struttura operativa – nel tradurre in interventi e attività concrete i

programmi prefissati dall’amministrazione del Consorzio fin dal 2019. Nonostante la pandemia e le inevitabili difficoltà incontrate

abbiamo dimostrato serietà e presidio fattivo del territorio. I principali indicatori di Bilancio – risultato di esercizio positivo, flusso di

cassa e incremento del patrimonio netto – delineano un ente sano e dinamico, che fa tanto e lo fa nel rispetto dei budget e degli

impegni presi in termini di servizio irriguo e di investimento”.

Nella Relazione Illustrativa del Bilancio la gestione dell’esercizio 2020 è stata caratterizzata da una serie di attività dirette ad

efficientare il servizio e al raggiungimento degli obiettivi pianificati con il piano annuale e triennale dell’attività di gestione e degli

investimenti, particolarmente incentrata al consolidamento della struttura finanziaria e all’efficientamento del servizio: il prosieguo

della attività di trasversalizzazione nei territori, il ricambio generazionale dei dipendenti consortili, l’avvio di ulteriori attività

manutentive in diretta amministrazione per un utilizzo ottimale dei mezzi d’opera ed una più tempestiva risposta ai consorziati e

non ultima una gestione della finanza oculata che ha evidenziato risultati positivi.
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CROTONE, CONDOTTA IDRICA RIPARATA: ALTRE 12 ORE PER RITORNO A NORMALITA'

Home » Cronaca » Crotone, condotta idrica riparata: altre 12 ore per ritorno a normalità
Crotone, condotta idrica riparata: altre 12 ore per ritorno a normalità
19 Luglio 2021
Facebook WhatsApp Invia per email
CROTONE - Sono terminati i lavori di riparazione della condotta idrica del Consorzio di
Bonifica che porta l'acqua al potabilizzatore di Crotone. A causa di una grave rottura in
località Timpa del salto a Belvedere Spinello da sabato manca l'acqua a Crotone. I lavori si
sono conclusi alle ore 5.00
È ricominciata la manovra di pompaggio dell'acqua verso i serbatoi della città.
Occorrerranno comunque altre 10/12 ore affinché si possa ritornare alla normalità
Condividi su
Crotone, condotta idrica riparata: altre 12 ore per ritorno a normalità
CROTONE - Sono terminati i lavori di riparazione della condotta idrica del Consorzio di
Bonifica che porta l'a...
Apertura / 18 Luglio 2021
CROTONE - E stato individuato il danno alla condotta dl 2000 di Belvedere Spinello
attraverso cui arriva l'ac...
Apertura / 17 Luglio 2021
CROTONE - Non ci sono buone notizie per il ripristino della fornitura idrica dalla condotta di
Calusia del Con...
Apertura / 17 Luglio 2021
CIRO' MARINA - Tragedia sfiorata nella serata di sabato al porto di Cirò Marina dove
un'autovettura ha rischi...
Cronaca / 17 Luglio 2021
CROTONE - Scatta una nuova emergenza acqua per la città di Crotone a causa di una
grossa perdita alla condott...
GUARDA ANCHE

[ CROTONE, CONDOTTA IDRICA RIPARATA: ALTRE 12 ORE PER RITORNO A NORMALITA' ]
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di Daniele Reali - 19 Luglio 2021 - 16:26    

Più informazioni
su

  consorzio boni ca  ombrone   fabio bellacchi  leonardo marras
 luca sani  roberto berardi

ATTUALITÀ

Ecco il “tubo” che proteggerà Grosseto
dalle piene dell’Ombrone: l’opera è costata
6,5 milioni di euro fotogallery

 69    

 Commenta   Stampa   Invia notizia  4 min

GROSSETO –  La città di Grosseto adesso è più protetta dalle piene del  ume
Ombrone. E l’utilizzo della sua acqua viene ottimizzato senza più sprechi.
Tra Ponte Tura e la centrale del Consorzio di Boni ca 6 Toscana Sud è in
funzione il nuovo impianto di derivazione dell’Ombrone: un tubo in
vetroresina lungo un chilometro e settecento metri, due metri e mezzo di
diametro, ha permesso di intubare il canale originario ed evitare le perdite
lungo il tragitto. Quelle in ltrazioni d’acqua che negli anni hanno rischiato
di indebolire l’argine in uno dei punti più critici, costringendo Cb6 a
interventi in somma urgenza per ripristinarne l’ef cienza e prevenire il
rischio di esondazioni.

Un’opera imponente, interrata e quindi senza impatto ambientale, costata 6,3
milioni di euro, ma strategica per la Maremma, tanto che il ministero delle
politiche agricole ha  nanziato totalmente l’intervento. E a San Martino,
infatti, è stato il sottosegretario Francesco Battistoni a tagliare il nastro: “E’
un’opera che va a conciliare due esigenze fondamentali – afferma il
sottosegretario – il risparmio idrico e il consolidamento dell’argine. E’ un

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Grosseto 34°C 21°C

REGIONE TOSCANA Giani premia con il
Pegaso d’oro il presidente dell’Arcipelago
Giampiero Sammuri

CONFAGRICOLTURA Ristrutturazione dei
vigneti: scadenza posticipata al 31 luglio

ATTUALITÀ Ecco il “tubo” che proteggerà
Grosseto dalle piene dell’Ombrone:
l’opera è costata 6,5 milioni di euro

PIOMBINO Riapre lo sportello informativo
per gli alloggi popolari del Comune: ecco
gli orari

ELEZIONI COMUNALI A GROSSETO
#amministrative2021 – I risultati del

Onoranze funebri Gabbrielli srl - Tel:
0564.22011
11/07 MARIA LENZINI ved. FRUGONI
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progetto all’avanguardia, totalmente  nanziato dal Ministero e va nella
direzione di ciò che in futuro sarà il Pnrr”. “In territori protetti come è la
Maremma è necessario passare attraverso tanti enti per arrivare alle
autorizzazioni necessarie – ricorda il sottosegretario alle politiche agricole –
ma per un progetto come questo è importante ricordare che le risorse sono
state stanziate con grande impegno del Ministero e hanno permesso di
arrivare a questa inaugurazione”.

Accanto al sottosegretario c’era Fabio Bellacchi, presidente del Consorzio di
Boni ca 6 Toscana Sud: a otto mesi dall’inizio dei lavori l’impianto è attivo,
rispettando i tempi dell’intervento. “La sicurezza idraulica per la città è il
primo aspetto che vorrei sottolineare – spiega Bellacchi – possiamo dire che
adesso l’argine a Grosseto è quasi del tutto messo in sicurezza. Non meno
importante è l’aspetto dell’irrigazione, riusciamo a risparmiare circa il 30% di
acqua facendo lavorare meglio e di più la centrale, senza perdere più
neppure un millimetro d’acqua. E sappiamo che più la centrale produce, più
si abbassa la contribuenza”.
A spiegare i dettagli del progetto è stato Roberto Tasselli, dirigente area
progettazione di Cb6. “Questa giornata rappresenta il completamento di una
serie di interventi di ristrutturazione dell’impianto irriguo consortile iniziato
nel 1978 – ricorda l’ingegnere – E’ l’ultima parte  di un’opera strategica che
migliora il servizio irriguo con l’intubazione completa del canale primario di
irrigazione, dalla Steccaia a San Martino”. “Diamo più acqua in maniera più
ef cace – ri ette Tasselli – a un impianto di irrigazione che serve 3.300
ettari di terreni nella zona sud di Grosseto. Non solo: questa tubazione
trasforma un punto debole, avere acqua in una canaletta di cemento ai piedi
di un argine classi cato in seconda categoria idraulica, in un punto di forza.
Perché crea una spalla ai piedi dell’argine rendendolo più sicuro”.

Per salutare questa opera così importante, ricco il parterre di autorità
intervenute, a cominciare dal prefetto di Grosseto, Fabio Marsilio. Con lui
rappresentanti dell’associazionismo e del mondo dell’agricoltura, il senatore
Roberto Berardi e il deputato Luca Sani, oltre all’assessore regionale
Leonardo Marras. “La città aveva già avuto grandi interventi di protezione
come l’argine armato – ricorda l’assessore regionale all’economia – ma è
evidente che oggi viene compiuto un altro passo cruciale per la sicurezza”.
“Ciò che deve essere messo in grande evidenza, però – aggiunge Marras – è
che il Consorzio di Boni ca mette a disposizione dell’agricoltura di
quest’area della Maremma un’infrastruttura per l’irrigazione collettiva. E’
importante per la qualità ambientale, per il diritto ad irrigare e per la
capacità di sviluppare nuove forme di agricoltura di precisione. Perché crea
un’infrastruttura per lo sviluppo locale”.  “La vivacità con cui Cb6 ha
presentato progetti per il piano nazionale irriguo – conclude l’assessore – fa
pensare che sia solo la prima opera di altre che permetteranno di diffondere
un reticolo per l’agricoltura strategico per la Maremma”.
Accanto al presidente Bellacchi, al direttore generale Fabio Zappalorti e al
vicepresidente Gabriele Carapelli, i presidenti degli altri Consorzi della
Toscana e i massimi rappresentanti di Anbi regionale, con il presidente
Marco Bottino, e nazionale, con il presidente Francesco Vincenzi e il

4 di 13GALLERIA FOTOGRAFICA Impianto di
derivazione - inaugurazione 2021
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Più informazioni
su

  consorzio boni ca  ombrone   fabio bellacchi  leonardo marras
 luca sani  roberto berardi

direttore generale Massimo Gargano.

“Questo è un intervento importante – osserva il presidente Vincenzi – che
fa capire il ruolo dei Consorzi perché dimostra quanto queste realtà siano
capaci di dare risposte ai tempi in cui viviamo, quello dei cambiamenti
climatici. Occorrono ri essioni importanti, per avere una progettualità
pronta a dare risposte sulla difesa del suolo, sulla sicurezza idraulica ma
anche sulla distribuzione dell’acqua”. “Perché mentre piangiamo morti per le
alluvioni – incalza Vincenzi – da altre parti  soffriamo per la siccità che
colpisce le produzioni agroalimentari. Dare risposte alla transizione
ecologica con risparmio idrico e produzione di energia idroelettrica sono
temi importantissimi da tenere presenti anche nel Pnrr”.

“In Italia la situazione è quella della Germania – afferma il direttore Massimo
Gargano, commentando il recente dramma tedesco – C’è una tematica di
cambiamenti climatici che stiamo affrontando con determinazione. La
conta dei morti con atteggiamento notarile non è più sostenibile. I Governi
devono impegnarsi insieme: passare dalla cultura dell’emergenza a quella
della prevenzione, dal ripristino dei danni alla bellezza dei paesaggi”. “E fare
un atto di coraggio – conclude Gargano – quest’anno in Italia abbiamo già
edi cato in 770 ettari di terreni a media pericolosità e 285 ettari ad elevata
pericolosità. In queste terre nel nostro paese vivono tre milioni di famiglie:
quando cediamo al modello di sviluppo del cemento, la terra, il clima e
l’ambiente si riprendono i suoi spazi. In Germania era un’area peri uviale,
non si sarebbe dovuto costruire: a noi era successo nel 2012 a Soverato, ma
purtroppo il passato insegna poco”.
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lunedì 19 luglio  cerca...

 Web  lametino.it
.

Lunedì, 19 Luglio 2021 08:06

Jacurso e Curinga insieme per
consacrazione luogo in onore
Madonna della Salvazione

Jacurso - Per la comunità di Jacurso e quella di Curinga è stata una giornata storica.
Protagoniste di un afflato spirituale a consacrazione di un luogo in località “Pedata
della Mula”, che la leggenda da cinque secoli ne testimonia il passaggio della
Madonna della Salvazione venerata nell’omonima chiesa in Jacurso. Un gemellaggio
religioso voluto da entrambe le amministrazioni comunali, protagoniste di impegno a
valorizzazione delle ricchezze nascoste a cui si è voluto dare il giusto e degno risalto.

Questo è quanto ribadito dai sindaci Vincenzo Serrao e Ferdinando Serratore, alla
presenza di numerosi fedeli accorsi per assistere ad un momento di preghiera e di
benedizione del monumento, alla presenza dei parroci don Pino Fazio e don Giuseppe
Gigliotti, realizzato per conservarne negli anni una pietra sacra la cui forma richiama
una sedia attribuita ad un momento di sosta della Madonna della Salvazione. Ricca è
la leggenda che riporta il trafugamento del simulacro che, per la sua bellezza, è stata
oggetto di attenzione della comunità curinghese, non riuscendo nell’intento la Madonna
ha ripreso il cammino sulla strada della propria comunità jacursese. Entrambi i Sindaci
hanno espresso “vivo compiacimento per la collaborazione, rimarcando quanto i
territori contigui, nei secoli sono stati oggetto di aspre contese, ed oggi grazie alle
relazioni tra i due Comuni, aperte al confronto e alla collaborazione, ha consegnato
questo storico risultato”.

Dai loro interventi è emerso il desiderio che il luogo consacrato possa essere inserito
nei percorsi Mariani, proiettato a mantenere alto il valore della fede e contribuire
all’evoluzione umana verso il grande mistero della vita. Si è voluto ringraziare quanti
hanno collaborato alla buona riuscita dell’evento, tra cui i lavoratori del Consorzio di
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Calabria: Madonna Salvazione,
etno-documentario a Jacurso

Tutto pronto per festa
Madonna della Salvazione a
Jacurso

Consacrato dal Vescovo
Schillaci il nuovo altare nel
Santuario della Madonna del...

Presidente provincia Enzo
Bruno rinnova atto
consacrazione santuario
Gimigliano

Rinnovato atto di
consacrazione del territorio
provinciale alla Madonna di
Porto

Lamezia, iniziati i
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Santi patroni della Diocesi
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       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Arezzo Cosa Fare Sport

Pubblicato il 19 luglio 2021Webinar sui fiumi danteschi, la parola al Consorzio

Bonifica 2 Alto Valdarno  protagonista  dell’iniziativa  organizzata da Francesco Stragapede in collaborazione con

l’Ordine Nazionale dei Geologi in occasione del 700esimo anniversario della morte di Dante
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Arezzo, 19 luglio 2021 ‐ Il  Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno,  martedi

20 luglio, sarà  protagonista del webinar “Quaestio de acqua et terra”,

uno degli eventi dell’iniziativa “Geologia, natura e paesaggio nella

Divina di Dante”, organizzato dal dottor Francesco Stragapede referente

di SIGEA ﴾Società Italiana Geologia Ambientale﴿ in collaborazione con

l’Ordine Nazionale dei Geologi.

L’iniziativa  nasce, in occasione del 700esimo anniversario della morte del

Poeta, per valorizzare attraverso la divulgazione, gli aspetti ambientali,

geologici, paesaggistici e storici del territorio.

Il focus, interamente affidato al Consorzio, in particolare, affronterà il  tema

dei fiumi e delle bonifiche, partendo dall’Arno dove, questo è un fiumicel

che nasce in Falterona, e toccando i luoghi fluviali e palustri di dantesca

memoria.

Con un occhio al passato e lo sguardo al futuro, sono previsti i contributi

dell’ingegner Chiara Nanni sul tema “Quando un fiume deve essere

amico dei cittadini”; del geologo Michele Gobbini che parlerà de “La

bonifica sul territorio “rivoluzionato” dall’uomo”; dell’ingegner Enrico

Righeschi che affronta una questione di estrema attualità “Il fondovalle si

difende lavorando in quota”.
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Concluderà l’incontro l’intervento di Serena Stefani, Presidente del

Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno con “I fiumi non dividono, ma

uniscono: arrivano i Contratti di Fiume”, per illustrare il progetto di

restituire una visione unitaria e complessiva all’Arno che “per mezza Toscana

si spazia e cento miglia di corso nol sazia”, presentando il Patto per l’Arno,

promosso dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino

Settentrionale, in collaborazione con i consorzi di bonifica interessati, con

ANBI e ANCI Toscana, e i tre contratti di fiume che si stanno sviluppando, in

questa cornice, sul tratto di fiume di competenza del Consorzio, compreso

tra la sorgente e il  Valdarno Fiorentino.

Ad aprire i lavori, con il dottor Francesco Stragapede, referente di Sigea

Toscana, sarà il dottor Endro Martini, Italy Water Forum President.

L’appuntamento è per le ore 16.00. Il webinar si svolge su piattaforma

Zoom e viene trasmesso in diretta  Facebook alla pagina  di Sigea:

https://www.facebook.com/Sigea.Società.Italiana.di.Geologia.Ambien

tale/

Per seguire i lavori su Zoom e beneficiare dei  crediti formativi assegnati ai

geologi  occorre richiedere il link di accesso scrivendo alla mail a:

stragapede@solipro.it.

Serena Stefani, Presidente Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno,

commenta: “E’ un’occasione importante per avviare una riflessione anche

sulle necessità di cura e manutenzione dei fiumi citati da Dante e sul maxi

progetto che interessa il “fiumicel che nasce in Falterona”: quel grande

Patto per l’Arno, voluto dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino

Settentrionale che, nel nostro comprensorio, è organizzato nei tre contratti

di fiume: Casentino H2O, sul primo tratto; Abbraccio d’Arno, nell’area

intermedia; Acque d’Arno sul territorio che spazia dal Valdarno Aretino al

Valdarno Fiorentino”.
© Riproduzione riservata
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REGIONE E FONDAZIONE CARIPLO CRONACA
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riabilitativo di Occhi Azzurri, agri-
ostello dell'Inter umina, centro
per l'autismo a Sospiro
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CREMONA - Sono se e i Proge i
Emblematici selezionati da
Fondazione Cariplo e Regione
Lombardia per la provincia di
Cremona. Se e iniziative a cui sono
destinati complessivamente 8
milioni di euro, di cui 5 milioni
messi a disposizione da
Fondazione Cariplo e altri 3
milioni da Regione Lombardia. Gli
interventi emblematici si
concretizzano in proge i cara erizzati da un alto grado di complessità
organizzativa, stru urale ed economica, ed a rontano problemi speci ci di
un territorio, sperimentano politiche innovative in campo sociale, culturale,
ambientale, scienti co ed economico. Mirano ad un cambiamento delle
condizioni di vita delle persone, a raverso un processo di proge azione e
sperimentazione, gestito congiuntamente con altri sogge i pubblici e
privati. In questo senso, gli interventi emblematici rispondono ai requisiti di
esemplarità per il territorio e di sussidiarietà di intervento. Ecco i proge i
selezionati:

1.      Associazione Atletica Inter umina di Casalmaggiore: proge o
"Sport inclusione a Cascina Santa Maria dell'Argine", contributo di 1 milione
di euro per il recupero della cascina da adibire ad agri-ostello per
promuovere iniziative di educazione motoria e allo sport inclusive ed un
turismo responsabile.

 

2.      Comune di Cremona: proge o "Casa Grasselli - Il Palazzo della
musica: poli e proposte culturali per una Ci à creativa", contributo di 1,5
milioni di euro per creare un polo di produzione culturale, musicale ed
artistica, con aumento dell’o erta formativa e a razione di talenti,
consolidamento della formazione musicale ci adina a più livelli,
coordinamento con il Museo del Violino.

 

3.      Associazione Occhi Azzurri di Cremona: proge o "CR2" contributo
di un milione di euro per la realizzazione di un centro riabilitativo innovativo
e sperimentale (medico-riabilitativo, socio-educativo e culturale).

 

4.      Comune di Crema: proge o "EX.O. Hub dell'Innovazione Ex Olive i",
contributo di un milione di euro per il rilancio del sito ex Olive i quale centro
universitario di alta formazione e ricerca a valenza internazionale.

 

5.      Diocesi di Cremona: completamento del Museo Diocesano e per la
realizzazione del Polo museale/Parco culturale della Diocesi di Cremona,
contributo di 1 milione di euro per rendere migliorare la fruibilità del Palazzo
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Vescovile da parte dei visitatori e renderlo un luogo di cultura e
conoscenza, di memoria storica e di valorizzazione delle radici spirituali
della colle ività.

 

6.      Istituto Ospedaliero di Sospiro onlus: proge o "Centro Nazionale
per il tra amento delle Psicopatologie nell'Autismo e nelle Disabilità
Intelle ive", contributo di 1,5 milioni di euro per l’assistenza a persone sia in
età evolutiva che adulte.

 

7.      Consorzio di Boni ca Dugali Naviglio Adda Serio: proge o "Adda e
Serio, un territorio da scoprire con Brezza", contributo di 1 milione di euro
per ra orzare i collegamenti del sistema di mobilità dolce, in unione con la
navigabilità dell’Adda, in modo da creare una rete capillare di fruizione
sostenibile.

IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE FOSTI

“A raverso i proge i Emblematici Maggiori la Fondazione Cariplo vuole
o rire un’occasione concreta di promozione delle comunità, stimolando la
collaborazione tra sogge i e individuando proge i di ampio respiro che
possano interpretare le esigenze e le vocazioni del territorio di Cremona. I
proge i selezionati dalla Fondazione agiscono nel campo dell’inclusione
sociale, della ricerca, dell’arte e della cultura, delle nuove forme di
partecipazione culturale e della sostenibilità ambientale. L’importante
dotazione di risorse dei proge i emblematici deve sempre essere investita
con l’obie ivo di creare opportunità e valore in modo duraturo per il futuro
delle persone e dei territori” ha de o Giovanni Fosti, Presidente di
Fondazione Cariplo.

L'ASSESSORE REGIONALE CAPARINI

“Regione Lombardia – ha spiegato Davide Caparini, Assessore regionale al
Bilancio e Finanza - rivolge da sempre la massima a enzione allo sviluppo
economico e sociale dei territori. Il Presidente A ilio Fontana con tu a la
giunta ha preso l’impegno con i ci adini  n dall’elezione di valorizzare il
patrimonio complessivo di tu e le province lombarde. La nostra azione è
concentrata nell’o erta di vere opportunità nei principali ambiti della
società lombarda, quali infrastru ure, cultura, turismo e nell’insieme lo
sviluppo economico e sociale della Lombardia. I nostri obie ivi trovano
perfe a espressione nell’importante e per molti versi preziosa
collaborazione con Fondazione Cariplo, che si è concretizzata nei “Proge i
Emblematici”. Oggi, parliamo di Cremona e della sua provincia, straordinario
patrimonio della Lombardia che sarà ulteriormente valorizzato e fa o
conoscere con i proge i che verranno realizzati grazie anche ai
 nanziamenti assegnati dalla Giunta Fontana. Guardando al futuro –
conclude l’assessore Caparini – confermo il massimo impegno da parte di
Regione a portare avanti proge i ed interventi come questi per rendere la
Lombardia ancor più a ra iva e competitiva a livello internazionale".

IL PRESIDENTE PROVINCIALE SIGNORONI
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Paolo Mirko Signoroni, presidente Provincia di Cremona ha commentato:
“Innanzitu o un grazie a Fondazione Cariplo e Regione Lombardia che
hanno permesso di sostenere economicamente i proge i, che il territorio ha
saputo esprimere, cogliendo aspe i e necessità sia a livello culturale,
sociale, artistico ed ambientale. Le idee che si sono sviluppate hanno
saputo individuare l’essenza dello spirito dei Fondi emblematici e
rappresentare interventi concreti e percorribili di alta qualità. Le  nalità dei
proge i vanno quindi a colmare quel gap che il territorio deteneva sia in
ambito di accrescimento di nuove azioni a favore dei sogge i più fragili che
di sviluppo sostenibile, culturale ed ambientale”.

IL RAPPRESENTANTE DEL TERRITORIO CREMONESE VERDI

Franco Verdi, membro Commissione Centrale di Bene cenza di Fondazione
Cariplo, rappresentante del territorio di Cremona: “Siamo convinti del fa o
che queste iniziative avranno delle ricadute di alto livello dal punto di vista
proge uale; ancora una volta il territorio di Cremona ha saputo esprimere
idee concrete che toccano i diversi ambiti di intervento di Fondazione
Cariplo. Lo ha fa o con proposte che premiano diversi luoghi del nostro
territorio, così da agire in più parti e portare azioni e risorse distribuite a
livello geogra co”

IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE COMUNITARIA MACCONI

Cesare Macconi, Presidente della Fondazione Comunitaria di Cremona: “A
nome della Fondazione comunitaria della provincia di Cremona esprimo il
mio plauso per la capacità proge uale espressa dalle proposte; siamo
particolarmente soddisfa i per il risultato dell'assegnazione dei fondi ai
proge i emblematici cremonesi: i proge i interessano tu o ilterritorio della
Provincia e sono incardinati su tu i gli ambiti di intervento proposti sia da
Fondazione Cariplo che dalla Fondazione Comunitaria: un’a enzione
particolare è mostrata verso la cultura, il recupero di beni storici,
l'accompagnamento della fragilità , la salvaguardia dei beni ambientali.

 

•
TAG FONDAZIONE CARIPLO Œ¦CASA GRASSELLI

MUSEO DIOCESANO CREMONA Œ¦UNIVERSITÀ
CREMA
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Padova Cronaca»

«Servono risorse per ricaricare le falde
acquifere»
Antonini (Cia): «Intervento necessario a Camazzole L’obiettivo è
garantire  tutto l’anno buona acqua  a cittadini e imprenditori»

S.B.
18 LUGLIO 2021

Il direttore della Cia provinciale, Maurizio Antonini, ricorda che ci sono già

alcune soluzioni sul tavolo. «In primo luogo», sottolinea Antonini, «il progetto

“Democrito” in destra Brenta, a cura del Consorzio di boni ca Brenta:

l’intervento, il cui accordo di programma è stato sottoscritto dalla Regione e
dalla Provincia di Padova e di Vicenza e dai Comuni rivieraschi, per un totale di 6

milioni di euro, mira al posizionamento di una tubazione principale di due metri

di diametro e delle derivazioni necessarie destinati alla ricarica delle falde per la

sostenibilità dei prelievi, tra i Comuni di Marostica e Sandrigo, da costruire per

stralci successivi. Tale progettualità», fa notare la Cia, «assicurerebbe la ricarica

della falda, compensando i nuovi prelievi acquedottistici a favore del basso

Veneto. Non meno importante è la realizzazione dei cosiddetti boschi di ricarica,

che assicurano delle in ltrazioni in falda di 10 milioni di metri cubi d’acqua

all’anno».

Gli agricoltori sono poi preoccupati del nodo del de usso ecologico che, stando

a quanto previsto dalla normativa europea, dovrebbe entrare in vigore l’anno

prossimo. Nel 2022 scatterebbe cioè l’obbligo ad un maggior rilascio delle acque
a valle delle opere di presa lungo i  umi. «Una misura che rischia di deserti care

30 mila ettari di terreni agricoli vicino al Brenta. Urge una deroga», insiste il

direttore, «qualora adottato alla lettera il de usso ecologico

CARMIGNANO DI BRENTA

Più risorse per la ricarica della falda a Camazzole, l’appello viene lanciato dalla

Cia di Padova che chiede ad Etra di garantire «l’approvvigionamento di acqua

buona nell’area dell’Alta Padovana, tanto per i cittadini che per gli imprenditori

agricoli». L’obiettivo – nel tempo del climate change – è prevenire periodi di

siccità. 
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SFILACCIATO, FETA E
VINAIGRETTE ALLA CIPOLLA DI

VIDEO DEL GIORNO

Lo spettacolo dei fuochi alla Festa del
Redentore a Venezia

Malore in fabbrica, 29enne muore
dieci giorni dopo

NICOLA CESARO

LUCA PREZIUSI

Euganeo, curva sud e palazzetto:
Ora è corsa contro il tempo

NICOLA CESARO

Fatture fasulle frode da 25
milioni a Padova. Indagini
chiuse per 27 indagati: ecco tutti
i nomi

IL GUSTO

ORA IN HOMEPAGE

GEDI SMILE EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +12°C AGGIORNATO ALLE 19:03 - 18 LUGLIO

Albignasego Selvazzano Dentro Abano Terme Cittadella Este Monselice Tutti i comuni Cerca

ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT VENETO TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER NORDEST ECONOMIA VIDEO ANNUNCI

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-07-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 68



comprometterebbe irrimediabilmente la tutela ambientale e gli standard

igienico-sanitari dei Comuni dell’Alta Padovana, provocando la deserti cazione

dei terreni di oltre 20mila aziende agricole che insistono nel comprensorio.

Oltre ad un disastro per la fauna ittica». —
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  2 3 . 5  MODENA     C
LUNEDÌ, 19 LUGLIO 2021 

AMBIENTE BASSA REGGIANA GATTATICO

Gattatico, grazie all’Emilia Centrale una
nuova condotta servirà un’area agricola di
oltre 400 ettari
19 Luglio 2021

Proseguono a pieno regime i lavori per la ricostruzione di un tratto della condotta Forzata

Cicalini, all’interno del territorio del Comune di Gattatico, intervento avviato dal Consorzio

di Bonifica dell’Emilia Centrale, dall’importo complessivo pari a 140 mila euro e volto
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all’eliminazione di quei cedimenti strutturali che consentirà il miglioramento della sicurezza

del territorio.

Le condizioni della condotta, realizzata negli anni Settanta, apparivano infatti deteriorate,

in particolare nel tratto (della lunghezza di 360 metri) compreso tra via Cicalini e via Valle;

l’Ente consortile ha quindi deciso di intervenire rimuovendo completamente la vecchia

tubazione in cemento che, oltre a provocare fuoriuscite e dispersione di risorsa idrica,

determinava ritardi al servizio delle irrigazioni – serve infatti un’area agricola di 430 ettari

nel periodo estivo, oltre ad avere duplice funzione di scolo nel periodo invernale – per

sostituirla con una condotta in Pvc a fini irrigui e l’inserimento di manicotti in acciaio zincato

con guarnizioni a tenuta.

 

(nella foto l’intervento per la posa della nuova condotta forzata Cicalini nel territorio del

comune di Gattatico)
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Attualità  

FONDI, Sant’Anastasia: task force del
Consorzio per dragare la foce del canale
  19 Luglio 2021    simonedigiulio

3 minuti di lettura
Grazie all’intesa tra Capitaneria di Porto, Comune di Fondi e Consorzio di Bonifica è
stata effettuata lo scorso giovedì l’attività di dragaggio della foce del canale di
Sant’Anastasia. Una task force composta da tre escavatoristi, tre operai e un
assistente ha lavorato sino alle prime luci del mattino per rimettere in sicurezza il
tratto in cui il corso d’acqua sbocca in mare consentendo ad operatori della nautica,
pescatori e diportisti di entrare e uscire più agevolmente. A coordinare le operazioni
di dragaggio il capo settore della manutenzione del Consorzio di Bonifica Paolo
Giardino. La squadra ha lavorato prima dell’alba così da sfruttare le condizioni
meteorologiche favorevoli e arrecare il minimo intralcio a chi utilizza abitualmente il
canale.

Ultimo: FONDI, Sant’Anastasia: task force del Consorzio per dragare la foce del canale
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← PONTINIA, ecco Manuel Serra D’Arborea: il Duca che fa i gelati

«Ringrazio – commenta il sindaco di Fondi Beniamino Maschietto – la Capitaneria di
Porto di Gaeta per aver consentito celermente l’intervento e tutti gli operai del
Consorzio che, per rendere un servizio alla collettività, sono intervenuti effettuando
un’attività straordinaria e non di stretta competenza dell’Ente». I lavori della task
force sono poi proseguiti per l’intera giornata in via Torre Canneto e via Della Scafa
dove sono stati ripuliti corsi d’acqua e argini dei canali al fine di garantire un regolare
deflusso in caso di piogge torrenziali e prevenire il rischio di roghi accidentali o
dolosi. Per quanto riguarda gli incendi, il 12 luglio e il 16 luglio si sono tenuti in
Comune due importanti incontri finalizzati a predisporre un piano volto non soltanto
a contrastare ma anche e soprattutto a prevenire il fenomeno dei roghi che continua
a mettere a dura prova colline e aree boschive.

Vigili del fuoco, Regione Carabinieri forestale del Lazio, associazioni di protezione
civile, Polizia Locale, forze dell’ordine e funzionari hanno condiviso osservazioni e
richieste per mettere in campo un’azione più incisiva ed efficace. I vari interlocutori,
che opereranno mediante droni, telecamere di sorveglianza, attività di avvistamento
e controlli mirati, torneranno ad incontrarsi durante e al termine della stagione
estiva.
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Serena Stefani

Inghilterra, scatta il Freedom Day: addio alle restrizioni anti-Covid

Evento sui fiumi danteschi, Consorzio
protagonista

  

Un webinar in programma martedì 20
luglio dal titolo “Quaestio de acqua et
terra”. Iniziativa nel settecentenario
della morte del Sommo Poeta

AREZZO — Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno,
martedì 20 luglio, sarà protagonista del webinar
“Quaestio de acqua et terra”, uno degli eventi
dell’iniziativa “Geologia, natura e paesaggio nella
Divina di Dante”, organizzato dal dottor Francesco
Stragapede referente di SIGEA (Società Italiana
Geologia Ambientale) in collaborazione con l’Ordine

Nazionale dei Geologi.

L’iniziativa nasce, in occasione del 700esimo anniversario della morte del Poeta, per valorizzare attraverso
la divulgazione, gli aspetti ambientali, geologici, paesaggistici e storici del territorio.

Il focus, interamente affidato al Consorzio, in particolare, affronterà il tema dei fiumi e delle bonifiche, partendo
dall’Arno dove, questo è un fiumicel che nasce in Falterona, e toccando i luoghi fluviali e palustri di dantesca
memoria.

Con un occhio al passato e lo sguardo al futuro, sono previsti i contributi dell’ingegner Chiara Nanni sul tema
“Quando un fiume deve essere amico dei cittadini”; del geologo Michele Gobbini che parlerà de “La
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 Lotta alla 'sete' dell'agricoltura
 Big Jump, tuffo collettivo in Arno
 Manutenzione dei fiumi, c'è sempre da imparare

bonifica sul territorio “rivoluzionato” dall’uomo”; dell’ingegner Enrico Righeschi che affronta una
questione di estrema attualità “Il fondovalle si difende lavorando in quota”.

Concluderà l’incontro l’intervento di Serena Stefani, Presidente del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno con
“I fiumi non dividono, ma uniscono: arrivano i Contratti di Fiume”.

Ad aprire i lavori, con il dottor Francesco Stragapede, referente di Sigea Toscana, sarà il dottor Endro
Martini, Italy Water Forum President.

L’appuntamento è per le 16. Il webinar si svolge su piattaforma Zoom e viene trasmesso in diretta Facebook
alla pagina di Sigea: https://www.facebook.com/Sigea.Società.Italiana.di.Geologia.Ambientale/

Per seguire i lavori su Zoom e beneficiare dei crediti formativi assegnati ai geologi occorre richiedere il link di
accesso scrivendo alla mail a: stragapede@solipro.it.

Appello del M5S per l'ex
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Reggio Emilia,
Diocesi in lutto:…
morto monsignor

Reggio Emilia, le
previsioni meteo d…
martedì 20 luglio

L’intervento del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale prevede la ricostruzione di

un tratto della condotta Forzata Cicalini che servirà un’area agricola di oltre 400

ettari. 140 mila euro i costi dell’opera

GATTATICO (Reggio Emilia) – Il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale prosegue i lavori per

la ricostruzione di un tratto della condotta Forzata Cicalini attraverso l’eliminazione di vari

cedimenti strutturali. L’importo complessivo dei lavori è di 140 mila euro.

La condotta, realizzata negli anni Settanta, appariva deteriorata in particolare nel tratto

compreso tra via Cicalini e via Valle. L’intervento consiste nel rimuovere completamente la

vecchia tubazione in cemento che, oltre a provocare fuoriuscite e dispersione di risorsa idrica,

determinava ritardi al servizio delle irrigazioni nel periodo estivo in un’area agricola di 430

ettari, mentre nel periodo invernale svolgeva funzioni di scolo. La vecchia tubazione verrà

sostituita con una condotta in Pvc a fini irrigui e l’inserimento di manicotti in acciaio zincato con

guarnizioni a tenuta.

Gattatico  irrigazione dei campi  Bonifica dell'Emilia Centrale  

Home  »  Agricoltura • Provincia • Cronaca • Rubriche   »   Gattatico, nuova condotta idrica al
servizio delle aziende agricole

Gattatico, nuova condotta idrica al
servizio delle aziende agricole
 19 luglio 2021  Luca Montanari
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Comunicato Stampa - 18 Luglio 2021 - 21:54   

Più informazioni
su

  crotone

Più informazioni
su

  crotone

AGGIORNAMENTO

I lavori alla condotta proseguono: 12/20
ore perché si ristabilizzi la normalità
I lavori alla condotta a cura del Consorzio di Boni ca proseguono in queste
ore.

  Stampa   Invia notizia  1 min

I lavori alla condotta a cura del Consorzio di Boni ca proseguono in queste
ore. Purtroppo è stato necessario lo svuotamento del pozzo prima di poter
procedere alla riparazione del danno, operazione che si è rivelata
particolarmente complicata e che ha provocato uno slittamento dei tempi
inizialmente previsti. Si tratta comunque di un danno ingente che sta
richiedendo una particolare attenzione da parte di chi sta intervenendo.
Le squadre hanno lavorato e stanno lavorando senza sosta. Dopo la
riparazione che si effettuerà in queste ore successivamente inizieranno le
operazioni di pompaggio verso i serbatoi della città che prevedono ulteriori
12/20 ore perché si ristabilizzi la normalità.
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 Home - In Città - Condotta di Belvedere Spinello: lavori in corso, tempi lunghi per la risoluzione

Condotta di Belvedere Spinello:
lavori in corso, tempi lunghi per
la risoluzione
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 18 Luglio 2021

Crotone (KR) –  I lavori alla condotta a cura del Consorzio di Bonifica proseguono in queste

ore.

Purtroppo è stato necessario lo svuotamento del pozzo prima di poter procedere alla riparazione

del danno, operazione che si è rivelata particolarmente complicata e che ha provocato uno

slittamento dei tempi inizialmente previsti.

Si tratta comunque di un danno ingente che sta richiedendo una particolare attenzione da parte

di chi sta intervenendo.

Le squadre hanno lavorato e stanno lavorando senza sosta

Dopo la riparazione che si effettuerà in queste ore successivamente inizieranno le operazioni di

pompaggio verso i serbatoi della città che prevedono ulteriori 12/20 ore perché si ristabilizzi la

normalità.
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Articoli recenti

Germania: una catastrofe climatica annunciata. E
l’Italia corre rischi ancora maggiori

19 Luglio 2021  pianetablunews   Ambiente

Wwf: nessuno è al sicuro dalla crisi climatica. Anbi: «In Italia approvare subito la

legge contro il consumo di suolo»

«Se il cambiamento climatico continua incontrollato, i rischi di caldo, siccità e piogge

abbondanti in tutta la Germania aumenteranno notevolmente in futuro. Il danno avrà un

effetto a catena sugli ecosistemi che sono già fortemente inquinati, come suoli, foreste e

corpi idrici, e sugli esseri umani e sulla loro salute». E’quello che emergeva dalla

Klimawirkungs- und Risikoanalyse 2021 (KWRA) für Deutschland, pubblicata solo un mese

fa dal ministero federale dell’ambiente e dall’Agenzia federale per l’ambiente tedeschi.

Loading...

Lo studio è stato commissionato dal governo federale tedesco e redatto da un consorzio di

ricerca che coinvolge esperti di 25 autorità federali e istituzioni di 9 dipartimenti governativi

della rete “Klimawandel und Anpassung”. I risultati dello studio sono una base essenziale

per l’ulteriore sviluppo della Deutschen Strategie zur Anpassung an den Klimawandel

(DAS). Il rapporto mostrava i rischi associati a diversi scenari climatici a metà e fine

secolo e per la prima volta ha analizzato come i rischi nei singoli settori sono collegati e

interagiscono tra loro. Sono state inoltre analizzate le opzioni di adattamento per i rischi

climatici più elevati e valutate in termini di quanto possono ridurre il rischio climatico futuro.

La KWA ha esaminato oltre 100 impatti dei cambiamenti climatici e le loro interazioni,

avertendo che circa 30 richiedono un’azione molto urgente. Tra queste ci sono lo stress

mortale da caldo, soprattutto nelle città, la scarsità d’acqua nel suolo e bassi livelli di acqua

sempre più frequenti, con gravi conseguenze per tutti gli ecosistemi, l’agricoltura, la

silvicoltura e il settore del trasporto merci. Sono stati studiati anche i danni economici

causati da forti piogge, inondazioni improvvise e alluvioni – come quelle verificatesi in queste

ore – alle strutture, nonché il cambiamento delle specie causato dal graduale aumento della

temperatura, compresa la diffusione di vettori di malattie e parassiti.

Collabora Privacy Policy e cookie policy Utilizzo dei materiali Archivio
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2021

Germania: una catastrofe climatica

annunciata. E l’Italia corre rischi ancora

maggiori 19 Luglio 2021
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Luglio 2021
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artificiali(Video) 19 Luglio 2021
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Lo studio, forse con un po’ troppo ottimismo a breve periodo ma profeticamente per quanto

riguarda le aree più colpite, sottolineava che «Finora solo poche regioni della Germania sono

state colpite in modo molto intenso da caldo, siccità o forti piogge. In caso di forte

cambiamento climatico, molte più regioni dovrebbero affrontare questi effetti entro la metà

del secolo. I maggiori cambiamenti climatici rispetto ad oggi si verificherebbero nell’ovest e

nel sud della Germania. Gli estremi climatici si verificano più frequentemente nel sud-ovest e

nell’est. I fiumi e le valli fluviali potrebbero essere interessati dalle conseguenze di rischi

specifici per l’acqua, come magre e inondazioni. Sulla costa, i rischi derivanti

dall’innalzamento del livello del mare aumenterebbero notevolmente nella seconda metà del

secolo. Se il cambiamento climatico sarà forte, l’intera Germania diventerebbe un hotspot

per i rischi di cambiamento climatico entro la fine del secolo».

Non sapendo che la Germania stava per essere investita da una serie di eventi climatici

estremi culminati nel disastro che la sta ancora sconvolgendo in queste ore, la ministro

dell’ambiente tedesca, Svenja Schulz, aveva annunciato: «Il cambiamento climatico sta

minacciando le fonti di sostentamento delle generazioni future e limitando le loro libertà. La

prevenzione più importante è un’azione risoluta per il clima. Ma abbiamo anche bisogno di

misure precauzionali globali per le conseguenze del cambiamento climatico che sono già

inevitabili: la Germania ha bisogno di più alberi nelle città, più verde sui tetti, più spazio per i

fiumi e molto altro. E deve avvenire rapidamente, perché molte misure richiedono tempo per

avere effetto. Ci vuole tempo perché un albero in città cresca e fornisca ombra nelle città

surriscaldate. Tutti i livelli di governo devono poter partecipare. I comuni sono i primi ad

essere colpiti dalle conseguenze del cambiamento climatico. Le città, i distretti e i comuni

dovrebbero quindi ora ricevere il sostegno che corrisponde alle loro esigenze. Da luglio, il

Ministero federale dell’ambiente sosterrà comuni nella ricerca di soluzioni individuali con un

centro di consulenza dedicato. Promuoveremo anche l’assegnazione di manager che

promuovono l’adattamento climatico sul campo. Nella fase successiva, il governo federale

dovrà creare un quadro finanziario e giuridico affidabile per un adattamento climatico

efficace, sulla base dell’impatto climatico e dell’analisi dei rischi».

Anche Tobias Fuchs, responsabile clima e ambiente del Deutscher Wetterdienst, si era

detto molto preoccupato: «Il cambiamento climatico sta avanzando. Le emissioni di gas

serra stanno aumentando senza controllo. Le conseguenze sono chiare: la temperatura

media annuale in Germania è già aumentata di 1,6° C, più che ovunque nel mondo. Ne

stiamo sentendo gli effetti qui in casa nostra: il numero di giorni caldi con temperature

massime superiori a 30° C è quasi triplicato e le precipitazioni invernali sono aumentate del

27%. Come sarà il nostro futuro climatico? Nel peggiore degli scenari, entro la metà del

secolo prevediamo che la temperatura media dell’aria in Germania aumenterà tra 2,3 e 3

gradi rispetto all’inizio dell’era industriale. Se le emissioni di gas serra aumenteranno

continuamente e si stabilizzeranno a un livello molto alto, entro la fine del XXI secolo, le

temperature qui potrebbe salire da 3,9 a 5,5 gradi».

Dirk Messner, presidente dell’Umweltbundesamtes, l’Agenzia tedesca per l’ambiente, aveva

aggiunto che «Entro la fine del secolo, una serie di rischi in Germania potrebbe aumentare a

tal punto che potranno essere ridotti solo adottando misure precauzionali di vasta portata.

Dobbiamo agire ora. Questo comporta l’attuazione coerente di misure basate sulla natura,

compresa la protezione dalle inondazioni e delle coste, ad esempio il ripristino delle zone

alluvionali. Allo stesso tempo, dobbiamo ridurre drasticamente l’inquinamento e l’eccessivo

sfruttamento dell’acqua, del suolo e dell’aria e investire in un massiccio inverdimento degli

spazi aperti ed edifici. Abbiamo bisogno di trasformare territori e città in modo che possano
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assorbire e rilasciare acqua come una spugna senza danneggiare ecosistemi, case e

infrastrutture. Abbiamo bisogno di ridurre le superfici in asfalto o sostituirle con materiali da

costruzione permeabili all’acqua, creare spazi aperti e verdi  e ridurre l’uso del suolo il prima

possibile. Molte di queste misure di adattamento non solo rafforzano gli ecosistemi, ma

migliorano anche la qualità della vita e la salute delle persone».

E sul consumo di suolo, in un commento a quanto accaduto in Germania, Belgio, Olanda,

Lussemburgo e Francia  torna anche  Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione

nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue (ANBI),

che, dopo aver espresso partecipata vicinanza  alle popolazioni colpite dalle drammatica

alluvione, evidenzia un dato certificato dal recente rapporto Ispra: «Tra il 2019 ed il 2020 in

Italia si sono cementificati  767 ettari all’interno di aree a pericolosità idraulica media e 285 in

quelle a pericolosità da frana, incrementando notevolmente il pericolo idrogeologico in un

Paese, dove già il 16,6% del territorio  è mappato nelle classi a maggiore rischio,

coinvolgendo la vita di circa 3 milioni di nuclei familiari. Di fronte a questi dati ed alle

conseguenze dei cambiamenti climatici, ribadiamo la necessità di approvare urgentemente

la legge contro il consumo indiscriminato di suolo, che giace nei meandri parlamentari dal

2013, al  tempo del governo Monti e del ministro Mario Catania».

Massimo Gargano, direttore Generale di ANBI, ricorda che «Attraverso il nostro Osservatorio

sulle Risorse Idriche stiamo documentando settimanalmente l’inaridimento di ampie zone

del territorio italiano, vale a dire l’altra faccia di uno stesso fenomeno: l’estremizzazione degli

eventi atmosferici, E’ pertanto indispensabile avviare un piano straordinario di manutenzione

del territorio, adeguando la rete idraulica alla mutata fenomenologia meteorologica per

evitare di vivere sei mesi con il rischio alluvioni ed altrettanti con il rischio siccità. Con questo

obbiettivo ANBI ha proposto l’inserimento di 858 progetti cantierabili nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza; l’investimento richiesto di circa 4 miliardi e 339 milioni, capaci di

attivare oltre 21.000 posti di lavoro. L’impegno dei Consorzi di bonifica ed irrigazione è per

affermare il diritto dei cittadini a vivere in sicurezza dalle acque e ad avere cibo di qualità,

garantendo un reddito sicuro agli agricoltori».

Secondo il Wwf Italia  «Quello accaduto in Germania e in Belgio è un vero disastro climatico,

dove in pochi giorni è caduta la pioggia che un tempo scendeva in due mesi e dove il

bilancio provvisorio è arrivato già a oltre 80 morti e 1300 dispersi. Nemmeno la Germania,

che da anni ha avviato politiche per ridare spazio ai fiumi, è al sicuro dalle conseguenze

peggiori del cambiamento climatico. Non c’è più tempo e l’azione climatica va accelerata a

ritmi esponenziali se vogliamo evitare le conseguenze più pericolose e ingestibili.

L’azzeramento delle emissioni (mitigazione) va attuato nel più breve tempo possibile, ben

prima del 2050, e nel contempo vanno messe in campo davvero le politiche di

adattamento».

Anche il Wwf fa l’esempio dell’Italia dove «Il Piano di adattamento è ancora fermo e non è

mai passato alla fase attuativa. Pensando a quanto successo in Germania, dobbiamo

immediatamente rendere operativa una politica basata sul ripristino degli ecosistemi fluviali e

sul recupero degli spazi che abbiamo rubato ai fiumi. Dal dopoguerra ad oggi, nel nostro

Paese, abbiamo tolto ai fiumi circa 2000 kmq, un’enormità di spazio e le conseguenze di

questo sono e saranno sempre più devastanti».

A proposito di adattamento, il Wwf ha chiesto di avviare Un grande piano di ripristino

ambientale, come chiede anche la Strategia Europea per la Biodiversità che impegna gli

Stati a rinaturalizzare e riconnettere almeno 25000 km di fiumi entro il 2030». Per questo

Wwf Italia e ANEPLA, ha promosso un grande progetto per la rinaturazione del Po – ora nel

PNRR italiano – proprio per recuperare spazio al grande fiume, ripristinarne i servizi

ecosistemici e tutelarne la biodiversità».

Gli ambientalisti sono però consapevoli che «Questo è un primo grande passo per

l’adattamento ai cambiamenti climatici nel nostro Paese, ma è ancora troppo poco e ancora

troppi sono gli interventi che vengono realizzati nei nostri corsi d’acqua assolutamente

inadeguati (canalizzazioni e tombinature di corsi d’acqua, ancora consumo di suolo lungo le
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fasce fluviali, traverse, dighe, taglio della vegetazione ripariale, escavazioni in alveo con la

scusa della manutenzione idraulica…) e di cui subiremo le conseguenze presto. Abbiamo

reso estremamente vulnerabile il nostro territorio e possiamo star certi che da questa

tragica emergenza dell’alluvione passeremo alla siccità, come sta avvenendo con sempre

più frequenza da diversi anni».

Il Wwf conclude: «Quella del clima, insieme alla perdita della biodiversità, sono ormai la vera

crisi che tutti i governi devono affrontare: in questo senso attendiamo una forte risposta dal

G20 a presidenza italiana per favorire una convergenza al rialzo nelle sedi multilaterali».

Per armonizzare le politiche nazionali sul clima, il Wwf, Greenpeace, Legambiente, Kyoto

Club e Transport&Environment presenteranno la richiesta e una proposta di contenuti per

una legge sul clima in Italia che verrà illustrata nel webinar su zoom “In Italia ci vuole una

legge sul clima: proposta degli ambientalisti a governo e parlamentari” che si terrà martedì

20 luglio alle ore 15,30.

Fonte: greenreport.it
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